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I i

SENATO DEL REGNO

Seduta pubblica - glovedi 26 aprile 1894, alle ore 15
Ordine del giorno:

I. Sorteggio degli Uillci.
II. Discussione dei seguenti progetti di legge :

1. Applicazione del protocolli per la modificazione della Convenzione
sulla proprietà industriale, firmati a Madrid il 14 e 15 aprile 1891
(N. 190) ;

2. Disposizioni sulla leva dei nati nel 1874 (N. 212);
3. Nodificazione alla circoscrizione del mandamento di Chiari

(N. 193) ; ·

4. Pagamento del debito verso l'ospedale di Pammatone di Geneva
per cura di malati (N. 208) ;

5. Conversione in legge del R. D. 22 giugno 1893, riguardante i
funerali di Silvio Spaventa (N. 206);

6. Autorizzazione di maggiore spesa nel bilancio 1893-94 del Mini-
stero dell'interno, occorsa pet funerali del ministro Lorenzo Eula
(N. 207);

7. Approvazione delle eccedenze d'impegni su alcuni capitoli « spese
obbligatorie e d'oidine»del bilancio di previsioneperl'esercizio
finanziario 1892-93, risultanti dal rendiconto generale consuntivo
dell'esercizio stesso (N. 203);

8. Approvazione dell'eccedenza d'impegni di L. 18,075,12 verifica-
tasi sull'assegnazione del capitolo n. 74 « Spese per trasporto
foodi e di tesoreria » dello stato ci previsione della spesa del
Ministero del Tesofo per Pesercizto finanziario 1892-93, concer-
nente spese facoltative (N. 194);
Approvazione di eccedenze d'impegni per L. 383,607,78 veriflea-
tesi sull'assegnazione di vari capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle finante per Vesercizio finanziario
1892-93, concernenti spese facoltative (N. 195).

10. Approvazione dell'eccedenza d'impegni di L. 12,246,76 verifica-
tasi sull'assegnazione del capitolo n. 7 « Indennità di supplenza
e di missione » dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero di grazia e giustizia e dei culti per l'eserett 9 finanziarÏo
1892-93, concernente spese facoltative (N. 196).

11. Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di L.66,096,68
verificatesi sull'assegnazione di vari capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero degli affari esteri per l'eser-
cizio finanztario 1892-93, concernenti spese facoltative (N. 197) ;

12. Approvazione di eccedenze d'impegni per L.940,126,57 verifica-
tesi sull'assegnazione di vari capitoli dello stato di previstone
della spese del Mmbtero dell'interno per l'esercizio finanziario
(892-93, concernenti spese facoltative (N. 198);

13. Approvazione dell'eccedenza d'impegni di L. 2861,63 verincatasi
sull' assegnazione del capitolo n. ? « Spese di stampa » dello

stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici
per l'esercizio finanziario 1892-93, concernenti spese facoltative

(N. 199);
14. Approvazione di eccedenze d'impegni per L 14,726,40 verifica-

tesi sull'assegnazione di vari capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle poste e dei telegrati per l'esercizio
1892-93, concernenti spese facoltative (N. 200);

15. Approvazione di eccedenze d'Impegni per la somma di L. 597,732,31
verificatesi sull'assegnastone di vari capitoli dello stato di previ-
stone della spesa del Ministero della guerra per l'etercizio finan·

ziarlo 1892-93, concernenti spese facoltative (N. 201);
16. Approvazioni di maggiori assegnazioni per provvedere al saldo

di spese residue inscritte nel conto consuntivo del Mh:irtero de'

Tesoro per l'esercizio finanziario 1892-93 (N. 202) ;
17. Approvazione di maggiori assegnazioni per provvedere al ssIdo

di spese residue inscrttle nel conto consuntivo del Ministero del-

l'Interno per Pesercizio ilnanziario 1892-93 (N. 204);
18. Approvazione di maggiort assegnazioni per provvedere al saldo

di spese residue inscritte nel conto consuntivo del Ministero della
Guerra per l'esercizio finanziario 1892-93 (N. 205);

19. Approvazione di magglori assegni per L. 58,600 su alcuni cap1-
tuli, e diminutione di stanziamento, per somma eguale, su altr
capitoli del bilancia del Ministero dei Lavort Pubblici per1'eser-
cizio finanziario 1893-94 (N. 209);

20. Approvazione di maggiori assegnazioni su alcuni capitoli per
L. 37,910 e di dimimizione di stanziamento, per somma eguate'
su altri capitoli della stato di previsione della spesa del lilini-
stero di agricoltura e commercio, per l'esercizio 1893-94 (N. 211)

21. Rinvio all'esercizio 1896-97 dello stanziamento determinato per
l'esercizio 1894-95, concernente il concorso dello Stato nelle ope-
razioni di credito fondiario a favore dei danneggiati dal terre-
moto nella Liguria (N. 210);

22. Solla contraffazione e aJulterazione del burro (N. 192);
23. Relatione della Commissione permanente di finanze sugli atti re-

gistrati con riserva dalla Corte dei conti dal 1 giugno el 31 di-

cembre 1893 (N. XXXI).
Il Presidente

D. FARINI.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

8. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei Santi Mau-
rizio e Lazzaro :

Di Suo mot.o-proprio
con decaett 11 e 15 marzo 1894:

A cavaliere :

Quartero sac. don Giovanni, dottore in belle lettere, professore af R.
collegio « Carlo Alberto » in Moncalíeri

Pistarini cav, Stefano, sindaco di Castellazzo Bormida.
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Sulla proposta del Ministro della Guerra :
Con dooreti 4, 95, 28 gennaio 1894:

A cavaliere :

Chiais cav. Giusto, maggiore di fanteria in posizione ausiliaria, collo
cato a riposo.

Naffei cav. Giulio, capitano, td. id.
Bertucci cav. Camillo, maggiore di fanteria id. Id.
Balena cav. Enrico, id. 14. Id. id.
Tsecari cav. Emanuele, td. Id. id. Id.
Novena cav. Luigi, capitano, id. Id. Id.
Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
con decreto 28 gennaio 1894:

A cavanere :

Radogna cav. Raffaele, consigliere di Corte di appello, collocato a

. , riposo a.jiug.domanda. .

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con deoreti 28 gennaio 1894 :

A cavaliere :

Lauro cav. Giacinto, tspettore di 1' classe nel corpo delle guardie di

finant.a, cottocato a riposo per motivi di salute.
Tonelli cav. Cesare, agente superiore di la classe nell'Amministra-

zione delle imposte dirette, collocato y riposo a sua domanda.

Stilla p1•oposta del Ministro di Agticoltura, Industria
e Commercio:

Con decreto 4 febbraio 1894:

A grand'amsiale :
Marino comm. Gennaro, segretario generale del Banco di Napoli, cor

locato a riposo col 1 di febbraio.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri:
Con decreto 15 febbraio 1894:

A commendatore:

Berio avv. Bernardo, console generale di la classe in riposo.

LEGGI E DEC14ETI

ll Numero CLIV (Parte supplementare) della Raccolta
uffciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

pei• grazia di Dio e per volontà della NazÏone
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 14 della legge 8 luglio 1862 n. 680 ;
Visto il regio decreto 28 ottobre 1889 n. MMMDXL

(serie 3·, parte supplementare), che stabilisce le sezioni
elettorali per la Camera di commercio ed arti di Ales,
sandria;
Vista la deliberazione della Camera di• commercio ed

arti di Alessandria, in data 2 ottobre 1893;
Snila proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unko.

Le sezioni elettorali per la nomina dei componenti la
Camera di cortimercio ed arti di Alessandria, sono stabi-
lite secondo funita tabella, vista, d'ordine Nostro, dal Mi·
nistro proponente.
È abrogata la tabèlla annessa al R. decreto del 28 ot-

tobre 1889 n. MA1MDXI. .
nrämamo che il presente decreto, munito del sigillo
lello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 aprile 1884.
UMBERTO.

Bosm.u.
Visto, il Guardagigitti: V. C&LENDA DI TAVANI.

TABEL LA

delle sezioni elettorali della Camera di commercio

ed arti di Alessandria.

I
e

| SEDE DELLE SEZIONI COMUNI C0MPONENTI CIASCONA SEZIONE

1 Acqui . . . . . . . Acqui, Alice Bel Colle, Bergamasco, Bista-
gno, Bruno, Bubbio, Carentino, Carpeneto,
Cartosio, Cassinasco, Castine'Ic, Caste!!etto'
d'Erro, Castelletto JIolitia, Castelnuovo Bel-
bo, CasteÌntroto Berndda, Castelrocchero,
Cavatore, Cessge, Cortiglione, Cremolino,
Denice, Fontanile, Grognardo, Incisa Belbo,
Loazzolo, Malvicino, Marantana, Melazzb,
Merana, Molare, 3fombaldone, Ñombaruzzo,
Monastero Bormida, Montabone, Montaldo-
Bormida, Montechiaro. Morbello, iforgasco,
Olmo Gentile, Orsara, Pareto, Ponti, Ponzo-
ne, Prasco, Quaranti , Ricaldone , liivalta

Bormida , Rocca Grimalda ,
Roccaverano

,

Rocchetta Palatea, San Giorgio Scarampi,
Serole, Sessame, Spigno, Strevi, Terzo, Tri-
sobbio, Vesime, Visone.

2 Alessandria . . . .
Alessandria, Alluvioni di Caniiò ,

Ëassi-

gnana, Borgoratto, Boseomarengo, Casal-
cermelli, Cassine Castellazzo Bormida, Ca-

stelspina, Frascaro, Fresonara, Frugarolo,
Gamalero, Masio, Montécastello, Oviglio, Pa-
vone , Pietra Marazzi , Predosa, flivarone,
SezzA.

3 Asti . . . . . . . . Albugnano, Aramengo, Asti, Azzano Tana-

ro, Bagnasco, Baldichieri, Berzano San Pietro,
Buttigliera, Camerana Casasco, Cantarans,

Capriglio, Castagnole Lanze, Castell'Alfero,
Castellero, Castelnuovo d' Asti, Castiglione,
Cellarengo, Cerreto d'Asti, Chiusano, Cina-
glio, Conzzolo, Cocconato, Corsione, .Cor-
tandone, Cortanze, Cortazzone, Cossombrato,
Costigliole d'Asti, Dusino, Ferrere, Frinco,
Isola d' Asti, Maretto, Marmorito, Monale,
Moncucco, Mondonio, ilongardino, Montafia,
hiontechiaro, Moransengo, Passerano, Plea,
Pievà, Pino d'Asti, Portacomaro, Primeglio,
Revigliasco d'Asti, Roatto, Robella, Rocca

d'Arazzo, Rocclietta Tanaro, San Marzanotto,
San Michele d'Asti, San Paolo della Valle,
Scurzolengo, Serravalle d'Asti, Sessant, Set-
time, Soglio, Solbrito, Tigliole d'Asti, To-
nengo, Valfenera, Vlale, Vigilano , Villa-

franca, Villanova d'Asti, Villa San Secondo.

4 Canelli . . . . . . Calosso, Canelli, Moasca, San Marzano.

.5 Casale Monferrato Casale Monferrato, Altavina, Balzold, Borgo
S. Martino, Bozzoie, Bruschetti Calliano,
Camagna, Camino, Casorzo, Castel S. Pietro,
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5 Casale Monferrato Castelvero, Cellamonte, Cereseto, Cerrino,
Colcavagno, Castelletto Merli, Conlolo, C0r-
teranzo, CuccaroMonferrato, Cunico, Fubine,
FrassinelloMonferrato, Frassineto, Gabiano,
Mombello, Moncestino, Montalero, Montiglio,
Morano al Po, Murisengo, Oddalengo Grande,
Olivola, Ottiglio, Ozzano Monferrato, Pomaro
Monferrato, Pontestura, Quarti, Rineo, Rosi-
gnano, Rosingo, SalaMonferrato, S. Giorgio,
Scandeluzza, Serralunga. Solonghello, Tici-
neto, Tonco, Treville, Valmacca, Varengo,
Vignale, Villadenti, Villamiroglio, Villanova
Monferrato.

O Castelnuovo Scrivia Alzano, Castelnnovo Scrivia, Molino Torti.

7 Felizzano.
. . . . . Castel d'Annone, Cerro Tanaro, Felizzano,

Quargnento, Quattordio, Refrancore, Solero.

18 San Salvatore Mon- Castelletto Scazzoso, Lu, San Salvatore
ferrato• Monferrato.

19 Serrava11e Scrivia. Arquata, Borghetto, Castel dei Ratti, Gron-
dona, Molo Borbera, Serravalle Scrivia,
Stazzano, Torre Ratti, Vignole Borbera.

20 Tortona
. . . . . .

]
I

I

Avolasca, Berzano d1 Tortona, Brignano,
Carbonara Scrivia, Carezzano Inferiore, Ca-
rezzano Superiore, Casasco, Cassano Spinola,
Castellania, Castellar Guidobono, Cerreto

Grue, Costa Vescovato, Cuquello, Dernice,
Fabbrica Curone, Forotondo, Frascata, Gar-

bagna, Gavazzana, Gremiasco, Guazzora, Iso•
la S. Antonio, Malvino, Montacuto, Paderna,
Piovera, Pontecurone, S. Sebastiano Curone,

Sant'Agata Fossili, Sardigliano, Sarezzano,
SorlÌ, Spineto, Tortona, Vargo, Viguzzolo,
Villalvernia, Villaromagnano, Volpeglino.

8 Gavi . . . . . . . . Carrosio, Fioccone, Gavi, Parodi Ligurer 21 Valenza
. . . . . . Lazzarone, Pecetto di Valenza, Valenza.

Voltaggio.

22 Volpedo . . . . . . Casalnoceto, Groppo, Momperone, Monlea-
O Mombercelli . . . . Agliano, Belveglio, Castelnuovo Calcea, le, Montegioco, Montemarzino, Pozzol Grop-

Mombercelli, Montaldo Scarampi, Montegros
po, Volpedo.

so d'Asti, Vinchio.

Visto, d'ordine di S. M.
10 Moncalvo . . . . . Grossano, Moncalvo, Oddalengo Piccolo, Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio

Penango, Ponzano, Salabue. BOSELLI.

11 Montemagno. . . . Castagnole Monferrato, Grana, Montema- M I N ISTERO DEL L' INTERNO
gno, Viarigi.

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 16
12 Nizza Monferrato . Calamandrana, Castelboglione, Nizza, Va- MMghe mi M go fl¾¾

glio Serra. fino al di 21 di aprile 1894 (1)

REGIONE I. - Pientonte.
13 Novi Ligure. . . .

Albera Ligure, Basaluzzo, Cabella, Canta- Cuneo Carbonchio: 8 bovini, morti, in 7 comuni.
lupo Ligure, Capriata d'Orba, Carrega, Ca- Tito petecchiale dei suini: 2, a Mondovl.

saleggio, Castelletto d' Orba, Prancavilla, Febbre aftosa : in 9 stalle, a Saluzzo ; in 7 stalle di altri

Lerma, Monglardino Ligure, Montaldeo, Mor- quattro comuni.
nese, Novi Ligure, Pasturana, Pozzuolo Alessandria - Id.: pocht cast a Tonco e Bassignana.
Formigaro, Roccaforte Ligure, Rocchetta Carbonchlo: 1 a Carbonara.

Ligure, San Cristoforo, Silvano d'Orba, Tas- REGIONE II. -- Lombardia.
sarolo. Pavia -- Febbre aftosa: in 6 stalle a Torre d'Arese, Trovo, Miradolo

Milano - Id.: in 79 stalle di 25 comuni.

.
.

Brescia - Id.: In 3 stalle, a Pompiano.14 Occimiano . . . . . Conzano, Glarole, Mirabello, Occimiano,
Cremona - Id.: In 5 stalle, a Bordolano, Gastelverde, Ripalta Nuova,Terrgia.

Carbonchio : 1 letale, a Tredossi.
Mantova - Id.: 2 letalt, a Carbonara e Borgofrance.

15 Ovada Belforte, Ovada, Tagliolo. Febbre aftosa: in 5 stalle a Vladana e Pomponesco.

16 Sale
. . . . . . . .

Sale.
(1) I cast di malattia annunziati negli antecedenti bohettini e che

non sono più ripetuti nel presente, si intende che si riferiscono na17 San Damiano . . . Antignano, Celle Enomondo, Cisterna, S. rnimall stati abbattuti o sequestrati in modo da non presentare pi i
Damiano, San Martino Tanaro, Vaglierano. alcun pericolo di diffusione della rualattia. o passatl ora a dari-

gione.
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REGIONE IÎÎ. - ŸOROÌO,
Vicenza - Carbonchio essenziale:1 letale, a Nove.
Treefso - Carbonchio sintomatico: 1 Ietale, a Valdobbiadene.
Padova - Febbre aftosa: in una stalla, a Battaglia.
Venezia - Carbonchio sintomatico : i bovino, morto, a Cavarzere.

REGIONE Ÿ. - Ë¾iliß.
Piacenza - Febbre aftosa: in tre stalle a Cadea eS Giorgio.
Reggio - Id.: vari casi a Cadelbosco e Castelnuovo di Sotto.
Bologna - Id: in 2 stalle a Castenaso.

Tifo petecchiale dei suini: 1 letale a Zola.
Ferrara - Id.: 1 letale ad Argenta.

Carbonchio: 2 bovini, morti, a Copparo.
Forii - Id.: 2 bovini, morti, d S. Arcangelo e Gatteo.

Un caso di febbre aftosa a Mondaino.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.
Macerata - Febbre aftosa: in 5 stalle ad Acquacanina. Flastra e

Pieve Torina.
Ascoli - Id.: Vari casi a Monterinaldo e Comunanza.

REGIONE ŸII. - TOSCARS.
Pisa - AITezione morvofar:Inosa : 2 letali a Pisa.

Febbre aftosa: in 3 stalle a Cascina e Cecina.
Livorno - Id.: 7 a Livorno.
Siena -.Id.: vari casi a Sinalunga 1 a Massa.

Carbonchio essenziale: 1 letale, a Chiusi.

REGIONE VIII. - Lazio.
Itoma -- Febbre aftosa : 13, a Velletri e Vicovaro.

Scabbie degli ovini: 3 mandre di 280 capi ad Anagni e
Fiano.

REGIONE IX. - 3Ieridionale Adriatica.
Foggia --- Come al bull. preced., salvo la scabbie, che & cessata.

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.
Caserta -- Seguita la febbre aftosa : a Drafoni ed Atina, più un caso

a Caserta.

Affezione morvotarcinosa: i Formia.
Napoli - Carbonchio essenziale: 2 letali, a Napoli.

REGIONE XII. -- Sardegna.
Sassari -- Febbre aftosa: segnalata ad Orosei, Padria e Bultei.

Roma, dal Ministero dell'Interno,

Il Direttore della Sanità pubblica
L. PAGLIANI.

MINISTERO DEL TESOllO

.Elenco pensioni liquidate datta corte det conti:

Con dettberazioni del 7 marzo 1894;

Collicelli De Bernardis Angela, vedova di Motta Camillo, lire 1833,33.
Armellini Rinaldo, portalettere, indennità, fire 1305,75.
Pelletta di Cortazzone Emilta, vedova di Marone Gioacchino, Ilre 1600.
Barst Anna Giulio, vedova di Rajani Damenico, lire 1063.
Anzidei o Ansidei Pericle, capo sezione al Ministero dei lavori pub-

l>lict, lire 3400.
Fornaciari Pellegrino, Ispettore di P. S., lire 2740.
Arioli Amalia. aedova di Galanti Antonio, Iire 863.
Pescolloni Emilia, orfana di Tito, lire 533,33.
Maragna Giuseppe, Snardia scelta di città, lire 598.
Pirani Angela, figlia del fu Paolo, fire 403,12.
Gianni vincenzo, guardia scelta di finanza, lire 261,33.
Botti E cole, guardia scelta di floanza. lire 266,50.
Damoni Pietro, cap tano. lire 2488.

Dillmann Susanna, vedova dl Muggiani Cesare, lire 190,60.
Manno Nunzia vedova di Stamilla Salvatore, lire 236,06.
Rodino Lucia, vedova di Negrotto Paolo, lire 1050.
Serri Carlo, agente subalterno doganale, lire 1056.

Tuccint-Rinaldi Elena, vedova di Montelatici Antonio, indonnità, lire
5111.

Dei Rossi Luigia, vedova di Ponti Ferdinando, lire 322,22,
Ghiotti Cristina, vedova di Casetti Stefano, lire 873,66.
Furbacco Margiierita, vedova di Borrone Domenico, ltre 715.

Vigliocco Giuseppe, tenente, liro 1710.
Fretti Giacomo, maresciatto d'alloggio nei carabiniert, lire 1174,28.
Martinengo di Villagana Giovanni, capitano, lire 2452.

Boety Gtalia, vadova di Viora Luigi, lire 1166,66.
De Notaris Riparata, vedova di Fontana Gennaro, lire 140.

Trombetti Federico, capitano, lire 2498.
Battisti Aba vedova di Panseri Carlo, lire 150.

Buscaglia Caterina vedova di Bazzurro Lazzaro, llre 180.

Mancinelli Antonio, brigadiere di finanza, lire 768,46.
Frigerio Plo, capitano, lire 2339.

Rosso Giuseppe, maresciallo di finanza, lire 980.

Carvtgno Daniele, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 1173,20.
Fontana Francesco, capitano, lire 2004.

More! Emilio, commissario doganale, Jire 2916.

Senigagliesi o Sinigagliesi Renilde, ved. di Spagnoli Egidto, lire 512.

Donati Silvio, capitano, lire 2486.
Nicolosi Salvatore, capo fuochista, lire 595.

Frencia Lazzaro, guardia di città, lire 275.

Pittaluga Carlo, teneute, lire 1593.

Nunzio, Carlo, guardia di città, lire 275.

Simondi Gio. Batta, tesoriere provinciale, lire 3273.

Antogna Francesco, professore di scuola tecnica, Itre 1452.

Serra Giacomo, Vice cancelliere di pretura, lire 893.

Carniani Zälinda, vedova di Mandeli o Mandelli Giuseppe, fire 384.
Paladini Marianna, orfana di Candido Giovanni, lire 320.

Cassola Giovanna, vedova di Scacchi Arcangelo, lire 2320.
De Simon Elisa, vedova di Saibante Giulio, lire 800.

Angell Filippo, sanitario carcerario, lire 316.

Garzilli Giacoma, vedova di Baldi AlOnso, lire 191,66.
Serio Marianna, vedova Muscianise o Mocenese Filippo, indednità,

lire 2500.

Ughetti Adelaide, vedova di Borra Glo Batts lire 800.

Morchio Daniele, professore d'Istituto tecntco, indennità, lire 4817.
Berti Santina, vedova di Carloni Giovannt, Carloof Ginetta ed Elisa,

orfani del suddetto, indennità, Ilre 2722.
Piazzolt Giulia, vedova di Bellinger! Basillde, indennità, lire 1400.
Micelli Giovanni, guardia scelta di finanza, lire 469,75.
Torella Ruggero, capitano, lire 1694.
De Franco Salvatore, guardia di finanza, lire 431,30.

A carico dello Stato, lire 297,43.
A carico del comune di Napoli, lire 133,87.

Pirandello Fe1\ce, tenente, lire 666 per aunt quattro.
Barberi o Barbteri Vincenzo, cancelliere di pretura, lire 1600.

Cangiano Concetta, ved. di Astuto Silvestro, lire 201,66.
Menghi Angela, ved. di Sampaolesi Luigi, lire 120.

Vivarelli Leopoldo, cancelliere di pretura, lire 1799.
Debattisti Giuseppe. capitano, lire 2486.

Rossi Cristofaro, capitano, lire 2189.
Savarese Giovanna, ved. d'Infante Vincenzo, lire 133,33.
Viarengo Giuseppe, capitano, lire 2335.
Sparapani Teresa, ved. di Feliziani Carlo, Feliziani Maria, Giuseppa e

Felice, orfani del suddetto, lire 306,24.
facozzi M a Lucrezia, ved. di Caromanno Leopoldo, llre 188,33.
Pizzini Sante, prof. di Ginnasto, lire 1880.
ladovina Ignazio, direttore di Ginnasio, 11re 2069.
Tarducci Muzio, orfano di Rafaello, indennità, lire 1960.

A carico dello Stato, lire 395,57.
A carico del coolune di Prato, lire 1564,43.
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Fontana Angela, ved. di Pasta Oreste, lire 825

Lopatriello oÛµàtflêllo Dömetiita, våd. di Onöreti Costantino, in-
dennità, lire 1950.

Lauro Pasquale, tenente colonnello, lire 4072.

Venosta Pietro, capitano, lire 2486.

Marcht Leopoldo, magazziniere dei sali e tabacchi, lire 2030.
Ferri Enrico, brigadiere di finanza, lire 465.

Di Giovanni Luigi, brigad ere di finanza, lire 900.

Milani Gio. Batta, brigadiere di finanza, lire 225.

Marignoli Luigi, usciere nelle Intendente, lire 968.

Calvi Giuseppe, messeggere postale, lire 1023.
Mirenda Calogero, capitano, lire 2431,
Andrighetti o Andreghetti Luigia , Vedova di Chiusano Giuseppe,

lire 480.

Andreozzi Gemma, vedova di Boletti Gio. Batta, lire 656.
Formicola Fortunata ed Annunziata, orfane di Nicola, lire 300.

Ghiselli Maria, vedova di Camporesi Giacomo, lire 375.

Toscano Simone, caporale maniscalco, lire 492
Blan Giuseppe, procuratore erariale, lire 3470.
Florio Alessandro, maresciallo di floanza, lire 950.

Lamberti Angela, Vedova di Benassi Carlo, lire 244.

Piatti Giacomo, capitano, lire. 2410
Carbut Anna Maria, figlia di Luigi, lire 340.
Madia Michele, capitano, lire 2997.
Romano Elisabetta, vedova di Cipolla Gennaro, lire 351.
Vanazzi Antonio, capitano medico, lire 2838.

Allegra Giuseppe, guardia scelta di finanza, lire 480,67.
D'Andría Vincenzo, capo fuochista nei R. Equipaggi, lire 620.

Bozzolo Angelo, sottotenente nel R. Equipaggi, lire 1440.

Canelles Ellsio, tenente, lire 1961.

Stoppani Giuseppe, maggiore, lire 3549.

Viglione Pietrina o Pierina, vedova di Vallauri Gaudenzio, lire 843,66
Bertanza Michele, guardia carceraria, indennità, lire 1000.

Martini Enrichetta, vedova di Matteozzi o Mattiozzi Pietro, lire 500.

Rossi Francesco, guardla scelta di finanza, lire 700.

Dorra Giacomo, appuntato nelle guardie carcerarle, lire 628.

Pesenti Giuseppe, operaio di marina, lire 966,66.
Conti Serafino, soldato, lire 300.

Cloni Itosaria, vedova di Brusco Adolfo, lire 894,33.
Romano Luigi, brigadiere di finanza, IIre 780.

Montolivo Batt:sta, capo macchinista nel Genio navale, lire 2712.

Bianco Domenico, magglore, lire 3150.
Frau Agostino, impiegato provinciale, lire 2500.

A carico dello Stato, lire 529.
A carico della provincia di Cagliar), lire 1971.

Cardin-Fontana Adelia, vedova di Bestenti Giuseppe, lire 914.

Cavallito Carlo, brigadiere nel carabinieri, lire 690.

La Deda plementina, Oglia di Luigl, lire 340.

Bertucci Camillo, maggiore, lire 3150.

Vinci Vincenzo, guardia di città, lire 275.
innari Concetta, vedova di De Agrð Gaetano, De Agrò Giuseppa,
Salvatore ed Angela, lire 800.

De Filippis Dellico Margherita, vedova di Clerici Camillo, lire 1637,50
Racioppi Giacomo, direttore generale nel Ministero di agricoltura, in-

dustria e commercio, lire 4166.

Rocca Giovanni, soldato, lire 300.

Frascoli Severina, vedova di Della Croce Carlo, indennità, lire 3333.

Guadagnin Maria, vedova di Fontebasso Lorenzo, hre 282,50.
Con dellberazioni del 14 marzo 1894 :

De Rosi Rosa, vedova di Dell'Amore Francesco, lire 53,75.
Cordone Antonio, messaggere postale, Ifre 1023.

Cosdi Laura, vedova di Pilla Virginio, lire 896.

Guaita Virginia, vedova di farosch! Antonio, lire 1066,66.
Sclavo Edgenio, ispettore nelle ferrovie, lire 4560. °

A carico della Stato, lire 1123,95.
A carico delle ferrovie, lire 3436,05.

Longhi Luigi, pretore, lire 2304.

Montebove Olimpfa, vedova di Loreti Nicola, Lorett Giuseppina, or-
fana del suddetto, lire 1098.

Berengo Angela, vedova di Bason Liberale, lire 188,33.
Mäyer M,' Laura, Aglia di Pasqua'e, lire 807,50.
Plecardo Carlo, pretore, lire 2001.
Rabboni Antonio, capitano, lire 2500.
Balana Enrico, magggiore, lire 3072.
Camusso Pletro, cancelliere di pretora, lire 1300.
Peront Antonio, vice canoelliere di tribuuale, indennita, lire 3666.
Fortunati Roberto, uffleiale postale, lire 1633.
Carlucci Pasquale, ricevitore del registro, lire 246L
Sposíto Giovanna, vedova di Cerboni Pietro, 264.
Cornelli Probo, sorvegliante forestale, lire 864.

Vagnutzt So0a, orfana di Francesco, lire 800.
Quaglia Rosa, vedova di Bottero Antonio, lire 400.
Duodo Anna, vedova di De Perini Vincenzo, Ifre 680.
Bernardini Angiola, visitatrice nelle manifatture dei tabacchi, lire 445.
Lastrucci Giulia, vedova di Lorenzini Domenico, Itre 1400.
Navarra Tommaso, guardia carcerar ia, indennità, 1250.
Villata Anna Maria, vedova di Rossi Alessandro, lire 930,33.
Pirrone Rosaria, vedova di Pescia Enrico, indennità, lire 2488.
Mandrilli o Mantrilli Girolamo, usciere fielle prefetture, lire 880.
Giribaldy Alfonso, ragioniere d'artigIleria, lire 2093.
Caporall Ester, vedova di Mazzi Giuseppe, lire 960.
Toro Maria, vedova di Costa Domeateo, lire 203,33.
Velani Luigi, Alberto e Bruna, orfani di Restituto, indennità, lire 5658.
Ripalta Luigi, pretore, indennità, lire 2333.
Fumero Tommaso, tenente, lire 1422.
Gondi Maria, vedova di Fabi Gur,lielmo, Fabi Elisa e Giuseppa, or-

fane dei suddetto, liie 1225,50.
Bosco Francesco, capitano, lire 2420.
Spettini Pietro, maggiore, lire 3520.
blelzi d'Eril Alessandro, capitano, per anni 7 e mesi 6, lire 1255.
Marzachi Eugenia, vedova di Patti Raffaele, lire 480.
Salamone Michela, vedova di Riina o Rojna Mtchele, lire 112,50.
Arobbio o Arrobbio Stefano, guardia di città, lire 550.

Langella Rosa, vedova di Di Michele Antonio, lire 161,66.
Petrelli Maria, vedova di Pizzolante Cristino, lire 150.

Capecchi Icilio, colonnello, lire 5600.
Moro Ermenegildo, capitano, lire 2335.
Granillo Gennaro, capitano, lire 2712.
Bisazza Letteria, vedova di Beluscio Domenico, Itre 346,66.
Oriz'o Glo. Batta, capitano, lire 2410.

Robino Agostino, capitano, fire 2339.
Rizzo Costantina, vedova di Zannoni Giovanni, indennità, lire 1275.
Sacerdoti Amelia, vedova di Landolin Giacomo, indennità, lire 2166.
Lanzi Amos, guardia carceraria, indennità, lire 1125.

Coppola Glovanni, guardia carceraria, lire 558.

Gori Matilde, vedova di Fosi Antonio, lire 551.

Muccini Gemma e Nicola Umberto, orfani di Ercole, indennità, lire 3694.
Di Prisco Maria, vedova di Panico Vmcenzo, lire 150.

Longobardi Giuseppa, orfana di Catello, lire 206,66.
Antinori Francesco e Alpinolo, orfani di Giuseppe, lire 158,33.
Zambelli Elena, vedova di Pelizzari Gioacchino, lire 102.
Durelli Remo, cancel.iere di pretura, lire 1911.

Operti Salesia, vedova di Isnardi Antonio, lire 1320.
Ravioli Maria, Vedova di Belleni Lodovico, lire 607.
Luzi Eugenia, vedova di Giuliani Ferdinando, lire 440.

Bergadano Giuseppe, furier maggiore, lire 550.
Canalis Livia, vedova di Alis o Allis Luigi, lire 1117.
Fassi Angela, vedova di Ghirardo o Ghirardi Giovanni, lire 533,33.
Favini Soda, vedova di Seghieri Amerigo, lire 1219,33.
Porrino Luigi, vedova di Alcusio Giovanni, lire 533,33.
Ramenghi Antonio, messargere postale, lire 1056.

Quessa Camilla, vedova di Marcialis Vincenzo, lire 1386,61.
Loreto Antonio, maggiore, lire 3520.
Allioni Lodovico, tenente di fanteria, lire 666, per anni cinque.



1082 GAZZËTTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Direzione Generale del Debito Pubblico.

Rettirlas n'INTESTAZIONE (la ggg)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cloë:

n. 731200 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 55,
al nome di Massone Margherita, Enrico e Francesco fu Giovanni,
minori sotto la patria potestá della madre Caterina Lagomarsino fu

Giambattista, domiciliati in Genova, fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dal richiedenti sall'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Massone Mar-

gherita, Carlo-Federico e Francesco fu Giovanni, minori come sopra,
vert proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 aprile 1894.
1L Direttore Generale

NOVELLI.

RETTlFICA D'INTESTAEIONE (2 p liCOSÎ0Tio).
Si è dichiarato che la rendits seguente del Consolideto ß Qig, cloë.

N. 891891 d'iscrizione sui registri della Direzione Contrale, per L 109,
al nome di GeJeri Carlotta fu Costantino, minore, sotto ja patrig po-
testà della madre Marone Liduina fu Sebastiano, domiciliata a POHanza
(Novara), con vincolo d' usufrutto spettante a blarong Liguina vedova
Gajerl, fu così intestata per errore occorsonelle indicazioni datedairichis-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè49Yeya invece
intestarsi a Gajeri Emilia-Carolina-Giuseppina detta anche Carlotta,
fu Costantino, minore ecc. come sopra, vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notillecte
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 aprile 1894.
14 Direitoa e Generale

NOVELLI.

I

- RETTIFlcA D'INTESTAZIONE (ga psebbiam)• RETTIFICA D'DITESTAZIONE (Ûa ggg gg
si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioè

N. 701539 d' iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
lire 10, al nome di Comola Maria e Giuseppa fu Elia, minori, sotto
la patria potestà della madre Angiola Calandra fu Donato, domiciliate
in Cairomonte (Novara), fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico
mentrechè doveva invece intestarsi a Comola Rosa-Maria-Giuseppa
e Anna-Maria-Gtuseppa fu Ella, minori ecc., come sopra, Vere pro-
prietarie della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 12 aprile 1894.

Il Direttore Generale

NOVELLI.

SI è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0|0, cloë:
n. 361962 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale (corrispon-
dente al n. 15452 della soppressa Direzione dl Palermo) per Ure 25,
al nome di Ravidà Vincenzó di Salvatore, n. 367064 (già 20554 di
Palermo) per lire 10, a favore dello stesso ; n. 823820 gi lire 10, a
favore dello stesso, con ipoteca per cauzione del titolarp nella sua
qualità di ußleiale postale, furono così intestate,per errore occorso
nelle indicazioni date dal richiedenti alFAmministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè dovevano invece Intestarg a Ravidà Vine,enzo ¶u
Francesco, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si ditBda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dallp prima
pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stete notificate oppp-
sizioni a questa Direzione Generale, si precederà alla rett18ca di dette
iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 aprile 1894.
14 Direttore Generale

NOVELLL

RETTIFICA D'INTESTAZIO.NE (ga pgÑž¢dziond
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per cento

clob: n. 695371 d'Iserizione sul registri della Direzione Centrale, per
L. 25, al nome di Travaglio Giovanni Battista di Luigi, minore, sotto
la patria potestà del padre;
N. 695372, intestata a Travaglio Giov Battista Antonio di Luigl;
N. 812846, intestata a Travaglio Giovanni Battista di Luigi, furono

così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debita Pubblico, mentrechè dovevansi
invece intestarsi a Travaglio Antonio di Luigi, chiamato comunemente
Giovanni Battista, Vero proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla la
pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notifleate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette
tscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 12 aprile 1894.
14 Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE 36 WW).
St à dichiarato che le rendite seguenti del Çonsolidato 5 Og0, cloë:

Ir. 658094 d'Iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 900
al nome ûi Prinetti Giovanni Vittorio di Federiçç, ;ninore, gotto la
legittima ammtatstrazione di detto suo padre, dongic. a Verona, cop
annotazione.
N. 658095, per L. 300, a favore del suddette minore, con anno-

tazione, furono così intestate per errore occorso nello indicazioni dote
dat richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, Inentrecha
dovevano invece intestarsi a Prinetti Agostino-Ettore-Giovanni-Natale-
Vittorio di Pletro (chiamato Federico), minore, come sopra, vero pro.
prietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul pebito PubþIico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mepe dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno notificate opp -
sizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla rettifica di dette
iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 aprile 1894.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
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AVViso PER MARRIMENTO Di BICEVUTA (3 pHÜÖli¢Œtì0MO).
Si è dichiarato lo smarrimento della rigevuta a stampa col numero

d'ordine 2094 e di posizior.e n. 14 9146, rilasciata dall' Intendenza di

finanza di Torino in data 18 novembre 1893 al notaio Seanavini Gu-

4tavo fu P4clo, pel deposito tia lui fatto di 6 cartelle della comples-

siva rendita di L. 290, ond'esser tramutate in un'iscrizione nomina-

Aiva a .favore di Longhi Vittorio fu Giuseppe col rilascio del corri-

spondente cerglicato di usufrutto a favore tietta stgnora Galliano

Battistina fu Filiberto, vedova del detto Longhi Giuseppe.
Si difgda chiunque possa avervi interesse che, eseguite le pubblL

gat,ioni previste dall'art.334 del regolamento sul Debito pubblico, senza

che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati i nuovi titoli al

nominato signor Scanavini, senza obbligo della esiblzione della rice-

vuta smarrita, la quale rimarrà di niun valore.

Roma, 2 aprile 1894
li Direttore Generale

NOVELLI.

GONGO¯.ELSI

hilNISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUNONE

elaSiO49 a ß. E. Ii Ministro dell'Istruzione Pubblica

paeßa gara di repertorto tra le Compagnie dramma-

liche e sulla nomina di un professore secondario alla

R. ßcuola di recitazione di Brenze.

ECCEU.ENZA,

La Commissi ne drammatica, chiamata dalla E. V. a dare il pro-

lo giudizio sulla gara di repertorio fra le Compagnie drammatiche,

ndetta con D. M. 25 gennato 1893, ha creduto proprio dovere ini-

late 11 suo lavoro col risalire alle origini del concorso stesso, ende

cerÎarsi se ed in quanto i risultati ottemyd rispondaro agli intend!-

enit dai quali fu determinato questo esperimento artistico.

06 tal dovere tanto p ù le incombeva in quanto che per regioni

di tempo - che le vennero con cortese deferenza addotte dal Mini-

stro MARTuo - essa, malgrado l'importanza dell'argomento, non potè

ssere consultata nå stilla massima, nè sulla modalità della gara

bandita.
E fu con viva soddisfazione che, dalla lettura della Relazione con

cut ,1a proposta della gara venne presentata al Ministro, e per cui 11
Ministro la accolse, potè constatere come gli intendimenti ne fossero

artisticamente giusti ed elevati, e mirassero ad uno secpo, del cui

onseguimento 11 pubblico itattano comincia a sentire quasi istintiva-

mente il desiderio e 11 bisogno: mirassero cioè, per dirlo con una

Érase del giorno, al risanamento del nostro teatro comico, hberandolo

a poco a poco dalla infezione « delle farse tedesche n pf6 atti e delle

burlotte ochades) francesi » - mirassero e a ricondurre lo spetta-

colo drammatico nel binarlo dell'arte propriamente detta ed intesa,
ad attrarre nei nostri teatri di prosa quella parte seria det pubblico

chè si va sempre più ritraendo, disgustata da uno spettacolo che non

iisponde a nessuna geniale idealità artistica > -- a richiamare insomma

come dice il D. M. « sulla scena, promovendo la rappresentazione di

eletti componimenti artistiet, senza distinzione di genere e di nazio-

halità, 11 culto dell'arte ».

Ma a questi alti intendimenti, così nobilmente espressi, corrispose
cosl poco l'esito dell'esperimerito, che uno dei commissari credette

di trovare la causa príncipale dell'insuccesso nel programma del coh-

corso, al quale programma rimproverava di non aver tenuto conto

delle condizioni speelali delle Compagnie drammatiche in Italia e in

particolar modo di aver limitato la gara ai reportori eseguiti nel teatrl

di Roma - il che avrebbe potuto prestarsi alla comblnazione artill-

ciale e affrettata di repertori fittizi e di circostanza -- come pure di

ori aver avuto riguardo alla loro interpretazione, la quale può sola,

col dar loro rillevo e valore, eineacemente ravviare il gusto del pub-

blico dalle volgari compiaeenze dello svago momentaneo e fugace a

quelle nobili e artistiche cel diletto intellettuale.

E fu in base-a queste considerazioni che quel nostro collega pro-
pose in via þregiudizîale di astenersi dal giudizio, proposta che con-

fortù con elevate considerazioni d'arte.

Ma la maggioranza della Commissione - pur convenendo in al-

cuna delle censure artistiche del collega - respinse con cinque votl

su set la pregiudiziale, osservando che la Commissione era chiamata

a pronunciarsi sui repertori presentati e non già sul programma del

concorso; che di questo la Commissione potrà utilmente e pratica-
mente occuparsi quando, pronunciato il giudizio sui concorrenti, verrà
11 momento di esporre il proprio parere sulla convenienza di riano-

vare l'isperimento, e, nel caso affermativo, sul modo di disciplinarlo,
onde renderlo ellicace ed utile all'arte. E sarà allora il caso di tener

conto delle idee espresse dal collega.
Quindi, dopo aver risolto il dubbio, sollevato nella discussione pre-

liminare, se essendosi sciolte colla flue del carnevale le due Com-

pagnie concorrenti, esse abbiano ancora diritto ad es§ere ammesse

alla gara - dubbio risolto col riconoscere in loro tale diritto che,
esercitato durante la norraale esistenza di quelle Compagnie, non poteva
essere distrutto dal loro successivo scioglimento,-sipassò all'esame
dei repertori.

Quegli repertori si riducono a tre: due della Compagnia NOVELLI-
LEIGREB dat! SI TOntPO Valle, l'Un0 nella stagione di primavera dal

10 aprile al 30 maggio 1893, l'altro in quella di Carnevale da124 di-

cembre 1893 al 6 febbraio 1891, e il terzo dalla compagnia L. No-

VELLI, A. OPPETTI ed P. NEPOT: sempre al Teatro Valle, dal 1• al 31
ottobre 1893.
Esaminati questi repertorii, la Commissione- astenendosi il pro-

ponente della pregiudiziale - trovð: quanto al due repertorii della
campagnia Novelli-Leigheb, che nella stagione di primavera sit ses-

santa rappresentazioni, di produzioni artisticamente elette, sia nuove
šia conosciute - per quanto si vcgiia allargare i confini di questa
classifleazione - è gran che poterne annoverare una decina, e in

quelle eseguite nel Carnevale, su 41 rappresentazioni moltanto quattro
o cinque: e queste posta a grande distanza l'una dall'altra, in mezzo

ad un grande allagamento di farse tedesche e di pochades francesi

- quell'allagamento appunto a cui si sperava e si tentava di porre

argine col concorso.

Anzi si può dire che il valore artistico di questi due repertorii si
riassunse tutto nella rappresentazione del Mercante di Venezia e

della Bisbetica domata di Shakespeare, dell'Avaro di Molière, del
Burbero bene/lco e del Bugiardo di Goldont, del Nerone dl Cossa e
di due o tre altri lavori recenti. Ora - anche senza esaminare se

queste riproduzioni furono sempre eseguite con quel religioso rispetto
di cui deve essere circondata la riproduzione di opera illustre, anche
senza analizzare gli adattsmenti dei due lavori di Shakespeare - la

Commissione giudicò all'unanimità dei votanti che queste riprodu-
zioni non possono bastare a ridestare nel pubblico un più vivo ed
alto sentimento dell'arte e a richiamarne il culto nei nostri teatri di

prosa. Forse anzi questo affastellamento di generi coal oppost! - con

tanta, si tenace e insidiosa prevalenza di quello che esercita più faelle
ed immediato il lenocinio dello svago Volgare, - contro opera al

duplice scopo artistico che si sperava raggiungere con questo espe·-
rimento.

Quanto al repertorio presentato dall'altra Compagnia, per quanto la
Commissione abbia dovuto riconoscerlo mtgliore degli altri due per-
chè minore in esso quella deplorata prevalenza, pure trovò ch'esso
non si scosta dalla consueta mediocrità, non bastando a rialzarne 11

livello la rappresentazione di una novith in voga: La potenza delle

tenebre di Tolstoi e di un'altra, infelicissima e caduta, del Daudet:
La mentitrice.

E però ha concluso che nessuno del concorrenti meriti il premio;
e votò con 5 voti ed uno astenuto 11 seguente ordine del giorno:
« La Commissione, esaminati repertori presentati alla gara dalle

due Compagnie concorrenti¡
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« Considerando che nel due reperiori della Compagnia Novat.u-Lat-
onEn, i pochi lavori di

.

cletto merito artistico sono soprafatti dalla
quantità prevalente degli altri, per far argine al quali era Indetta la

gara ;
e Considerando che nel repertorio della Compagnia L. NOVELM, A.

ZorPETTI e F. NiroTI, sebbene non si abbia a deplorare tale preva-

lenza, pure la scelta delle produzioni non si allontana dalla consueta

mediocrità e non appare ispirata a veri Intendimenti artistici ;
« non aggiudica 11 premio ad alcuna delle Compagnie concorrenti ».

***
La Commissione non credette però di poter chiudere i propri la-

vori senza trattare la questione se si possa consigliare a V. E. 11

rinnovamento del concorso, e nel caso affermativo quale ne possa e

ne debba essere il programma.
La discussione fu lunga e vivace: essa si riassunse e concluse col

seguente ordine del giorno, approvato all'unanimità:
« La Commissione, pur riconoscendo lo scopo d'arte elevata pel

quale venne indetto 11 concorso per un premio al migliore repertorio
drammatico eseguitosi in Roma nell'anno teatrale 1893-94, ma d'altro
canto considerando le molteplici e gravi difBeohà d'ordine finanziario
ed artistico che impedirebbero di rendere il concorso stesso artistica-

mente proflexio, coll'estenderlo ai repertort reali dalle Compagnie
rappresentati durante il corso eell'annata nei vari centri artistici di
Italia, e col tener conto della loro interpretazione scenica ; e one il

parere che per ora se ne debba abbandonre l'idea, sino almomente
in cui le condizioni ecocon iche del paese permettano, non solo di

studiare ma anche di applicare, i provvedimenti complessivi che si

giudicassero atti a rialzare il livello dell'arte rappresentativa italiana ».
***

Esaminata così la prima parte del compito a cui era chiamata, la
Commissione passò all'esame del concorso per il posto di Professore
secondario nella R. Scuola di Recitazione di Firenze.

Trattandosi quindi di una istituzione che fu molte volte oggetto
degli studi e delle proposte delIn Commissione e anche di una spe-

ciale Inchiesta sul suo andamento, ordinata del Ministro Villari -

inchiesta le cui conclusioni furono dal Ministro stesso approvate -

e per la quale scuola furono, con unanime consenso, indicate dalla

Commissione le riforme che vi si dovrebbero introdurre, ma che per
circostanze indipendenti dalla Commissione rimasero lettera morta --

era ben naturale che la Commissione, prima di passare alla proposta
di un nuovo insegnante, volesse premunirst contro l'accusa di porsi
con ciò in contraddizione colle precedenti sue conclusioni.

E però ha iniziato questa parte del proprio lavoro col votare all'una-

nimità il seguente ordine del giorno:
« La Commisalone, mantenendo fermi i giudizi in parecchie occa-

sioni espressi a codesto luinistero intorno alle riforme che reputa
necessario introdurre nella R. Scuola di Recitazione in Firenze; rite-
nendo in pieno vigoro il rego'amento formulato dalla Sotto-Commis-

sione nominata dal ministro Villart nel gennaio 1892 ed approvate
con R. decreto 27 marzo 1892; e ritenendo quindi che le attribuzioni

del professore da nominarsi sieno consentanee al detto Regolamento,
passa all'esame del titoli dei candidati. »

E su quest'ordine del giorno la Commissione si permette di ri-
chiamare l'attenzione dell'E. V.
Al concorso pel posto di professore secondario nella Scuola di Fi-

renze si presentarono nove candidati. Al primo esame però tre di essi
vennero esclusi dalla discussione per insufBeienza di titoli; ond'è
che soltanto sopra sei di essi si è svolto 11 nostro esame. Questi
sono i signori VINCENZO ANDREI E NAPOLEONs PANERAI, i quali occupano
già un posto di insegnante nella scuola stessa, e fuori di essa i sl·

gnori SALvaToas Rosa, Diosisto MARTinATr, AntoNio SAI.SILLI Od ACHILLE

LEIGilED.
Stabiltto che fra questi sei dovesse farsi la cernita, la Commissiona

non mancð d'invitare ad associarsi al proprii studi per la propost
finale l'Ispettore della Scuola comm. Ërnesto Rossi e il Direttore
della medesima cav. Luigi Rasi, a norma di quanto prescrive l'art. 18
del Regolamento citato nell'avviso di concorso. Ma con proprio ram-

marico non potè per ragioni diverse essere suffragata dalPautorevole
e competente consigIlo di quel signori.
Procedendo quindi senza il loro concorso nel proprio lavoro, la

Commissione credette di dover dividerlo in due parti distinte, co-
minciando ción dallo stabilire nell'esame dei titoli prodotti una gra-
duazione di merito fra i candidati, senza riguardo alle loro speciali
attitudini e ai bisogni del a scuola, per venire poi a concretare sul-

l'esame di queste attitudini e di quei bisogni la proposta da presen•
tare all'E. V.
Ognuno dei commissari formò a parte la propria graduatoria, e

dallo spoglio delle singole proposte risultò formata a maggioranza la
seguente graduatoria finale:

1. SALvATons Rosa;
2. NAPOLEONE PANERAI;
3. VINCENZO ANDREI ; ,

4. Diomst AlanTiNATI;
5. ANTONIo SALslLLI ;
6. ACBluE LEIGHEB.

Militarono per collocare SALVATORE ROSA al prinio posto la lunga,
più che semisecolare e in gran parte brihante carriera artistica da
Iul percorsa, non solo come attore, ma anche come dtrettore di com-
pagnie drammatiche, la coltura dell'ingegno che affina e completa in
lui la pratica artistica,
Valgono pel PANERAI invece la lunga e onorevole pratica didattica,

essendo egli stato in addietro direttore lodatissimo e maestro auto-
revole dell'Accademia dei Fidenti di Firenze, ed essendo da 15 anni
insegnante nella stessa scuola di recitazione-pratica --carriera che gli
valse onortficenze speciali da molte ed insigni Accademie filodram..
matiche e lodi da moltissimi giornali -- pratica che in lui è pare con-
giunta ed una distinta cultura letteraria, della quale ha dato prova in
parecchi lavori drammatici, uno dei quali, Veredità di un geloso,
ottenne il 2· premio nel concorso drammatico 1872-73.
Gli stessi titoli si raceolgono sull'ANDREI. Anch'egli è già insegnante

nella scuola, benebè da minor tempo del PANERAI; anche per esso
quindi si tratterebbe di un avanzamento che per lui sarebbe di due
gradi invece che di uno; anch'esso ò autore di commedie, di dialo-
ghi popolari, di conferenze letterarie ed artistiche; anche esso pro-
duce attestati autorevolt e onorevolissimi di Ernesto Rossi, di Ala-
manno Morelli, di Giuseppe Giacosa, di Accademie filodrammatiche e

letterarie, e fra queste uhlme, per un suo dramma Robespierre, del.
l'Accademia di Francia. E certo, se in alcune delle sue conferenze ar-
tistiche la sua erudizione parve un po'confusa ed incerta, nella espo•
sizione delle proprie idee sulla interpretazione scenica mostrð chia-
rezza e acutezza di criteri.

Dromslo MARTmATI & un giovane che ha compito con molto onore
gli studi universitari, ed ora è avvocato, che ha vivacità d'ingegno
ed estensione di coltura, che ha una granie passione per Parte dram•
matica da lui esercitata come dilettante e direttore di Accademie fllo-
drammatiche e come attore in compagnie drammatiche. Di lui avem-
mo sott'occhio il progetto per un teatro stabile in Roma, che dimo-
stra molta serietà di vedute e si conoscono alcuni suoi lavori sce-
nici fortunati, uno dei quali pieno di arguzia satirica. Epperð se eg11
occupa il 4 posto nella graduatoria è solo perchè non pu6 compe-
tere col tre che lo precedono per la pratica artistica o didattica.

E press'a poca nelle stesse condizioni si trova il SALslLLt, anch'esso
uomo colto, anch'esso autore di lavori drammatici apprezzati dal
pubblico e dalla critica, ma che non fu mai nell'insegnamento, e seb-
bene da molti anni faccia parte di Compagnie drammatiche, non ebbe
in esse che solo da brevissimo e per poco tempo, una parte che
valga a designarlo come alto ad insegnare la recitazione.
ACHILLE LEIGHEs ð un lodevole attore comico, ma 11 suo unico ti-

toIo per uti concorso di questo genere ð l'essere da due anni inse··
guante la declamazione nell'Istituto musicale di Bologna, ove ha com-

pito con zelo l'uf0clo suo.

Naturalmente la discussione at portò sul primo della graduatoria,
su SALVATORE Rosa, con quella simpatia che è dovuta ad un valente
artista, il quale dopo una lunga e splendida carriera si trova al suol
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tard1 anni nella dura necossità di rassegnarsi alle modeste aspiraz ont
del presente concorso. Ma al considerò che la sua grave eth di 72
annt Io rendeva meno adatto ad un posto che, facendone il primo
insegnante della scuola dopo 11 Direttore, potrebbe In date eventua-
lità aggravare su lui un peso di fatica e di responsabilità superiore
alla sua forza ûsica.
E per questa considerazione convenne unanime nella spiacevole

decisione di noa poterne proporre a V. E. la scelta per quel posto.
Si passð quindi alla votazione segreta per la nomina di altro can•

didato, e rIsultð preferito con quattro voti contro due schede bianche

(queste ultimo date da due commissari i quali avevano dichiarato di

non dare il proprio voto ad alcuno dei candidati) 11 sig. NAPOLEONE
PANERAI, che la Commissione propone quindi a V. E. per la nomina

a professore secondario nella R. Scuola di Recitazione in Firenze.
La Commissione però osservando che con la scelta del Paneral -

se da V. E. confermata - resterebbe vacante un posto di maestro

nell'organico della scuola ha preso in esame la questione se possa
essere nelle proprie facoltà ed attribuzioni il consig11are a V. E. 11

completamento di detto organico, raccomandandole di Valersi per at-
tuario di quella facoltà che le accorda l'art. 18 del regolamento della
scuola, il quale non è in ultima analisi che l'applicazione dell'art. 69
della legge Casati.

Parve a taluni che non si potesse verificare in questo caso quella
eccezionalità che 11 citato articolo reclama; parve ad altri che tale
eccezionalità vada interpretata in senso relativo, riferendola alla qua-
lità e all'importanza dell'insegnamento, cul la persona con tale crite-
rio prescelta possa esser chiamata. Cosicchè, ad esemplo, il RosA che
per la sua età fu giudicato meno idoneo ad un dato posto, possa TI-
tenersi occezionalmente adatto ad una minore fatica e di minore re•

sponsabilità. E però a maggioranza di 4 voti contro 2 deliberð di rl-
chiamare la benevola attenzione della E. V. sul nome di SAI.vaton
RosA e sul suo passato artistico, segnalandolo a quel posto di mae-
stro che in seguito alla nomina del PANBRAl rimanOSSO SC0perto nella
R. Scuola.
E con ciò la Commissione, compito il proprio lavoro, presenta colla

relazione del medesimo a V. E. 1'omaggio della propria devota con-
siderazione.

La Commissione:
ADELAIDE RISTORI DEL GAILLO
MICHELE UoA

GIAcoxo Baizzi

AUGusTo FRANCHETTI

EDOARDO BOUTET

LEONE FonTis, relatore.

I II

Relazione delle Commissione esaminatrice del con-
corso alla cattedra di professðre straordinario di ¡i-
sica sperimentale nella R. Università di Sassart.

La Commissione esaminatrice per questo concorso fu composta da
S. E. 11 Ministro della Pubblica Istruzione nel modo seguente:

Prof. Bartoli Adolfo;
> Naccari Andrea;
» Villarl Emilto ;
» Blaserna Pietro;
> Chistoni Ciro.

La Commissione adunatasi per la prima volta alle ore 10 ant. del

giorno 12 ottobre 1893 tiel locale dell' Istituto fisico della Regia U-
talversità di Roma, cominciò coll'eleggere a voti segreti nel proprio
seno come presidente 11 prof. Pietro Blaserna e come segretarlo e

relatore 11 prof. Ciro Chistoni.
I concorrenti erano:
Prof. Cattaneo Carlo ;
» Boggio-Lera Enrico ;
» Stefanini Annibale;
» Mazzotto Domenico ;
Dott. Lussana S lvio.
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Ogni enmmissarlo avendo precedentemente fatto 11 debito esame

dei titoli dei concorrenti, la Commissione impiegð Io suo seduto a

discutere tali titoli.
A norma dell'art. 121 del vigente regolamento universitario, si rl-

feriscono qui, oltro alle notizie della carriera di ogni candidato, an-
che i giudizi sommarl dati dalla Commissione sul meriti scientifici

del candidati stess1,
Cattaneo Carlo. - Fu'laureato in fisica a Pavia nel 1887; già

nell'anno 1881-82 era stato nominato incaricato dell'ufBclo di secondo

assistente alla cattedra di fisica nell'Università di Pavia e confermato

dopo conseguita la laurea per un biennio allo stesso posto Nell'ot•

tobre 1883 venne dal Ministero ch:amato ad insegnare fisica nel Re-

glo liceo di Catania e di là trasferito a Siena nel 1885.

Dall'aprile 1887 occupa anche il posto di aiuto alla cattedra di 11•

sica sperimentale nell'Università di Siena.
Nel 1888 ebbe per alcuni mesi Pincarico della direzione de1Pisti-

tuto fisico della Regia Università di Siena e dell' Insegnamento della

fisica.
In vari concorsi ottenne sempre buone votazioni o nel maggio 1893

la libera docenza in fisica sperimentale.
Presenta 18 pubblicazioni.
I primi lavori fatti dal Cattaneo sono di poco conto, ma i succes-

sivl mostrano nel Cattaneo buona scuola ed attitudine alle ricerche

sperimentali.
Degno di speciale menzione è il lavoro sul Coeffeiente nefútivo,

di temperatura per la conducibilità elettrica de'le soluzioni eieres

Boggio-Lera Enrico. - È stato alunno interno nella R scuola

normale superiore di Pisa e nel 1885 ottenne la laurea in fisica don

pieni voti assoluti e con lode; e nel 1890 ottenne Pabilitazione al--

110segnamento della fisica nelle scuole secondarie, risultando appro-
vato con pieni voti assoluti.
Dall'ottobre 1887 ð professore di flsica nel RR Istituti tecnici e nel

marzo 1893 fu promosso a titolare.
Durante 11 suo soggiorno a Sassari occupo anchs il posto di assi-

stente alla cattedra di fisica nella R. Università. Ora si trova allisti-

tuto tecnico e nautico di Catania.
Al concorso presenta cinque pubblicazioni, le quali, sé dinhostrano

nel Boggio-Lera buoni studi di matematica applicata, non sono però
snilleienti per aspirare ad una cattedra di flsica sperimentale.
Trovandosi ora il Bogglo-Lera ad avere un buon gabinetto di fisica,

la Commissione si augura che egli possa mostrare dI possedere anche
buone attitudini sperimentall.

Stefanini Annibalo. - Nel 1882 consegui con lode la laurea fn

fisica nella R. Università di Pisa, dove ò stato a111e#o della R. Scuola
Normale.
Il prof. Roiti lo chiamò come assistente straordinario nel suo Isti-

tuto, e vi stette per un anno; dopo di che fa nominato insegnante
al Liceo di Spezia e di là passð al Liceo di Lucca (1884), ove si

trova tuttora.

Le riviste che lo Stefanini ha pubblicato sul NuoYo Cimento, mo-
strano il suo amore allo studio.
Presenta nove pubblicarloni.
Meritano di essere notati i suoi lavori di acustica, i quali provano

che ha salda coltura matematica e buona disposizione per le ricerche
sperimentall.

Mazzotto Domenico. - IIa fatto i suoi studi presso PUniversità
di Padova e ottenne i diplomi d'insegnamento per le Scrole secon-

darie in ilsica, matematica e storia naturale.
È stato professore di flsica nel Licei di Messina, Sassari e Slracusa

dal 1875 al 1879; poi in seguito a concorso ottenne il posto presso
PIstituto tecnico di Aquila.
Quindi è stato assistente provvisorio di flsica presso la R. Univer-

sitå di Torino ed aiuto presso l'Istituto tecnico di Firenze.
Nel 1881 rientrò nell'insegnamento secondario ed ora è professore

di ilsica nel R. Istituto tecnico di Torino.
Presenta dodici pubblicazioni.
Il lavoro sui fenomeni termici che accompagnano la formaziono
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delle leghe, tratta di un argomento importante ed è uno studio spe-

rimentale non facile. Notevoli sono anche i lavori sulla determinazione
delle calorie di fusione delle leghe binarie e sui criodrati delle miscele

gallnq (premiati dalla R. Accademia dei Lincei).
.

Infine le pubblicazioni sui sisteml nodali delle onde elettriche, con-

tengono una esposizione di detti fenomeni molto chiara e mostrano

sempre più Pattitudine sperimentale del candidato.

Lussana Silvio. - Ottenne la laurea in matematica (1884) ed in

ilsica (1886) nell'Università di Padova.
Essendo assistente di (geometria frequentð sempre il gabinetto di

ilsica tecnica e lavorò col prof. Bellati.
Nel 1890 fu nominato assistente alla cattedra di fislea sperimentate

nella stessa Università, posto che occupa anche ora.

Nel 1892 ottenne la libera docenza in fisica sperimentale.
Nel 1891 ebbe l'incarico uffleiale di un corso speciale di Fisica per

gli studenti della scuola di Farmacia.
Le pubblicazioni che presenta sono sedici.
Di queste, dieci sono state fatte insieme al prof. Bellati, ed una

collo studente Bozzola.
Fra i lavori fatti dal solo Lussana ð degno di nota quello sulla re-

slatenza elettrica delle soluzioni acquose e sua varlazione In corri-

ppondenza al massimo di densità.
Nel complesso del lavori presentati risulta che il Lussana è giovane

studioso, attivo ed intelligente ; che ha pratica degli strumenti di
misurA e che sa ben condurre le esperienze.
Fatto l'esame del titoli dei concorrenti e dopo che tutti i commis-

stri ebbero dichiarato d'essere completamente informatl intorno a

detti titoll, la Commissione procedette a norma dell'art. 108 del re-

golamento, a votare sulla eleggibilttà di ciascun candidato a voti se-

greti per si e per no.
Il risultato della votazione & stato il seguente:
Cattaneo Carlo, dichiarato eleggibile con cinque si;
Boggio-Lera Enrico, dichiarato ineleggiblie con cinque no;
Stefanini Annibale, dichiarato eleggibile con cinque si;
Mazzotto Domenico, dichiarato eleggibile con cinque si;
Lussana Silvio, dichiarato eleggibile con quattro si ed un no.

Infine la Commissione, a norma dell'art. 108, passò a voti palesi
alla graduazione dei candidati dichiarati eleggibili; e vennero asse-

gnati i seguenti punti di merito:
Mazzotto Domenico 42 (quarantadue) su 50;
Stefanini Annibale À0 (quaranta) su 50;
Cattaneo Carlo 37 (trentasette) su 50;
Lussena Silvio 33 (trentatre) su 50.

La Coqunissiope propone adunque che al posto di professore
straordinario di IIsica sperimentale nella R. Università di Sassari sia

nominato il prof. Magotto Domenico.
Infine la Çomstissione dichiara, che trattandosi di una cattedra poco

provyista di mezzi scientifici, parecchi valorosi concorrenti, presen-
tatisi altra volta, anche recentemente, ai concorsi universitari non
hanno prgo parte al concorso,

1 giudizi qui formolatt riguardano quindi la sola università di
Sassari.
La Commis one esprime 11 desiderio, che qualora un'altra cattedra

di gsica doveyse rimanere vacante, si apra un uuovo concorso, af-
finchè vi possano prendere parte anche quei concorrenti, i quali in
questo caso speciale si sono astenuti.

Roma, 14 ottobre 1893.
La Commissione:

Pletro Blaserna, presidente.
Andrea Naccari.
Emilio Villari.
Adolfo Barto1L
Ciro Chistoni, segretario. «

Osservazioni del Consiglio Superiore di Pubblica 1struzione.
Senza esservazioni, ma colla dichiarazione che gli eilbtti del presente

concorso debbano essere ristretti alla sola Università di Sassari.
li vice presidente
L. Cremona,

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RES0001tTO SOMBARIO - Luneal 28 AprlIe 1894.
Presidenza del presidente BIANCBERI,

La seduta comincia alle 14.10.

QUARTIERI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

iari che è approvato.
ALTOBELLI dichiara che se fosse stato presente sabato scorso a-

vrebbe votato in favore dell'ordine del giorno Compans.
PRESIDENTE comunica una domanda del procuratore del Re in

Napoli, per autorizzazione a procedere contro l'on. Casilli, imputato
del reato di associazione a delinquere.
CAVALLOTTI chiede che questa domanda sia presentata agli Uillei

nella loro prima riunione.
(Così è stabilito).

Interrogazioni.
CRISPI, presidente del Consiglio, risponde al deputati Cavallotti e

Imbriani-Poerio, che desiderano < sapere se e quali provvedimenti
abbia preso o intenda prendere verso il delegato di pubbilca sicu-

rezza di Bisaquino, Pispettore di pubblica sicurezza di Napoli Sessi,
e in genere verso 1 fuozionari di polizia, autori di denunzie fantasti-
che, di cattivi romanzi, di telegrammi falsi, delazioni false estorte,
maltrattamenti e abusi verso imputati e testimoni nei processi mili-
tari in corso venuti a pubblica notizia in questi giorni ».
Dichiara che pendono processi che si riferiscono anche af fatti cui

si accenna in questa domanda. Quanio steno esauriti si informerà
accuratamente e provvederà.
CAVALLOTTL Egli si è diretto più che al ministro, alPuomo di

Stato; per udtrue le idee in questa grave materia, onde evitare che
in avvenire prendano corpo certi romanzi che si sono formati at-
torno a lui. E tanto più c1ð sarebbe stato necessario, inquantochð
quosti romanzi possono svolgersi a danno della libertà ed anche della
vita dei cittadinL

Infatti la polizia, mutati i Governi, à rimasta la stessa, usando gli
stessi sistemi, di romanzi, e di false denunzio. In Sicilia si è veduto

perflno inventato da un delegato un trattato diplomatico a danno del

nostro paese , invenzione condannata dalle più rispettabili persone

presenti al processo.
L'oratore cita altri fatti analoghi per portare alla conclusione che

si usano dalla polizia mezzi condannevoll.
CRISPI, presidente del Consiglio, nota che sarebbe imprudente per

un ministro occuparsi delle deposizioni di testi in ún prooesso.
Ripete che preferita la sentenza vedrà se vi saranno circostanze di

fatto che richiamino l'attenzione del ministro.
Del resto afferma che i tribunali italiani sono superiori a qualunque

accusa.

CAVALLOTTI prende atto di questa afíbrmationes, quantunque il
ministro guardasigilli dicesse che å facile al potere esecutivo influire
sui magistrati.
CALENDA, ministro guardasigilli, esserva che è molto facile cam-

blare il concetto del ministro quando i rumorl della Camera non
consentono ai deputati di udirne le chiare dichiarazioni.

Splega i suoi intendimenti assai diversi da quelli che gli ha attri-
buito Pon. Cavallotti.

BACCELLi, ministro dell'istruzione pubblica, risponde al deputato
Vischi, che chieda « se intenda riordinare la istruzione elementare
por renderla più conforme al suo scopo, e meno costosa ai Co-

La domanda é molto estesa, ma manifesterà le sue idee su qualche
punto.
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L'Istruzione elementare lascia a desiderare, perch& la legge della
Istruzione obbligatoria non è stata ovunque completamente ap-
plicata.
I programmi sono caricht di materio supa flue e vanno sem-

plificati.
Quanto ai maestri oggi stesso presente à 11 disegno di legge sul

monte delle pensioni. (Bravo!).
Desidera poi che la istruzione elementare s:a sviluppata per módo

che abbta uno scopo diretto, concreto; e ciò intende fare con la

Istituzione della scuola complementare, per la quale è pronto il di-

segno di legge.
Sao ideale è che siano liberi e degnarnente vigilati gli insegnamenti

superiori, e che siano rese pratiche le scuole e gli istituti tecnici,
spe3ializzandoli; ciò che puð esser fatto meglio dai Comuni e dalle

Provincie. Allora l'istruzione elementare potrà essere avocata allo
Stato.
VISCIII è lieto che la sua domanda abbla dato occasione al mi-

nistro di esporre le sue idee, e confida che abbia tempo di metterle
in esecuz·cne.

Per parte sua non mancherà di sostenerle ed approvarle.
Insiste frattanto nella necessità di migforare i programmi, e di

dare maggiore efficacia alla legge dell'istruzione obbligatoria dimi-
nuendo le spese dei Comunt

Svolgimento di una proposta di legge.
CELL1, anche a nome dei ct 11eght Mercanti, Socci, Severi, Guerci,

Rampoldi, Simonell, Fagiuoli, Basetti, Bracci, Aguglia, Montenovesi,
Colosimo, Mel, G. Valle, Lampiasi, Brunlalti, Vienna, Ruggieri, Cava
lieri, Torlonia, N. Fulci, Pellerano, Pavia, Sacchi, Pastore, Galletti,
A. Luzzatto, Donadoni, R. Luzzatto, S. Turb!glio, G. Turb:glio, E in e
Danieli, svolge una proposta di legge per una Cassa pensiani a fa-
vore dei m dici dei Comuni e degli Istituti di beneficienza.
La proposta consta di 33 artic sli.

La Cassa delle pensiont verrà formata.

a) dal contributo dei Comuni;
b) dal contributo dei medici ;

c) dai lasciti, dalle dotazioni e da qualsivoglia altro provento
straordinario ;

d} dalla somma proveniento dalle perizie medico-chirurgiche
giudiziarie ;

e) dagli interessi composti accumulati sui proven'i indicati nei
precedemi capoversi.
Accenna ad altre modali:ä di questa istituzione e la raccomanda al

ministro, perchè.essa completerebbe la grande opera della riforma

sanitarla.

CRISPI, ministro dell'interno, consente che questa proposta di legge
sia presa in considerazione.

(È presa in considerazione).
SONNINO, minisrto del tesoro, presenta una nota di variazionn al

bilancio del Ministero di agricoltura e commercio pal 1891-93.
Presenta inoltre i seguenti d segni di legge:

a) Approvazione di un maggiore assegno di L. 12,000 al ca-

pitolo 146 quater del bilancio del tesoro, esercizio 1893-91;
b) Sistemazione delle decime degli enti ecclesiastici della chiesa

cattedrale di Girgenti
GALLO in seguito a questa presentazione, chiede che sia differito

lo svolgimento di una sua proposta di legge per la soppressione delle
decime.

(Cosi rimane stabilito).
BACCELLI, ministro dell'istruzione pubblica, presenta un disegno

di legge sul monte pensioni pei maestri elementari, e chiede che sia
dichiarato urgente.

(L'urgenza è ammessa).

Seguito della d scussione del bilancio della marineria.

ARBIB parla sul capitolo 1°: Afinistero - Personale (Spese ilsse)
L. 749,000.
Rileva come siasi accresciuto di L. 136,000 questo capitolo, mentre

la spesa generale del bilâncio è stata diminuita. Credo che una eco-

nomia si sarebbe dovuta fare su questo capitolo.
liiORIN, ministro della marineria. Sarà sua cura di fare 11 possi..

bile, decentrando i servizi, per ridurre la spesa per l'amministrazione
centrale.

ARBIB, prende atto di questa dichiarazione.
(Si approvano i capitoli dal n. 1 al n. 17).
FASCE parla sul capitolo 18: Navi in armamenlo, in riserva e

is disponibilità, lire 4,800,000.
Confida che, compatibilmente con le esigenze del bilancio, il mint-

stro provvederà perchè i nostri connazionali all'estero e nelle Ygrie
colonie s eno degnamente protetti.
DAL VERME lamenta che il ministro abbia rich amato tutte le no•

stre navi che si trovavano all'estero; mentre è generale 11 voto che
si facciano navigare più che sia possibile. Non comprende poi per
quale ragione l'avviso Sta/fetta sia stato richiama'o dalle coste del

Zanzibar; gacchô la necessità dell'invio di un'altra nave esclude
che il richiamo sia stato consigliato da regioni di economia.
CORSI non puð accettare la economia introdotta in questo capitole

e confida che la sommi inscrittavi verrà integrata nell'assestamento
del bilancia.
Raccomanda pol al ministro di fare assegnamento snHa riserva

dolla quale dipende in buona parte la difesa del paese.

Ig0RIN, ministro della marineria, dichiara che ha dovuto disarmare
le navi che erano all'estero per mantenersi nei limiti d<lla spesa prey
ventivata d.I suo predecessore ed approvata dal. Parlamento, e the,
non ostante q :el disarzo. le previsioni saranno eccedute di 80,000 lire
Assicura che, sebbene abbia introdott9 un i riduzione di spesa su

questo capitolo, egli spera di poter corrispondere al desiderio del-

l'on. Dal Verme; confidando nei risparmi phe potrà fare sopra 4Itri
capito'i.
Fa inflae notare ah'on. Corsi che la riserva non & punto scemata

in potenza.
CRISPI, presidente del C nsiglio, conviene con gli on. Easce e Daj

Ve:me nel'a necessi à di tenere navi nei mari lontani a tutela dei

nostri interess! comorreiali e politici, e farà il possibile perchè siano
ristabilite le nostre stazioni cavali all'estero, sperando che Ip Camera
lo secon lerà.

CORSI insiste n lla necessità di tenere le navi della riserva pronte
a partire ad ogni ordine telegraflco.
S.kPORITO propone un ordine del giorno per invitare il ministro.

ad au'nentare il capitolo 18 di un milione, da ricavaysi con eçonomie
sopra abri capitoli
DAL VERME prende atto delle assicurazioni date dal mialstro della

marina e dal presidente del Consiglio.
RUBINI crede che i mezzi non mancherebbero se al usasse inag-

gl6re parsimonia in ispese superflue, come queUo che concernono

gVimpiegati e gli operal; le quali aumentano non ostante Aa dkniaÍ•
zione delfattivi à delPamministrazione.

MORIN, ministro della marineria, partecipa al concetto che sulla
riserva navale ebbe ad esprimere fon. Corsi, e procurerà di farvi
corri Pondere 11 fatto,

Accetta in mas ima Pordine del giorno delPoa. Sapolito, che è in
pe:fetta armenia con le Idee ch'eg'l ha espresse.
Conviene che sebbene non raggiunga il numero di 20 mila; denun-

cigte dall'on Bettòlo nella sua re azione, s.a eccessivo 11 numero de-
gh operal occupati nei nostri arsenali, e assicura che non ne ha
ammesso e non ne ammetterà di nuovi, afnuchð slapo gradatqmente
ridotti,
BETTOLO. relatore, essendo accertato che è più ecopomico ricore

rere aTindetria privata, ritiene sia mestleri ridurre l'opera degli
arsenali governativi a'le sole riparazioni urgenti.
Dimostra la necessità di portare la forza del corpo Reale Equi-

paggi a proporzioni tali da assicurare la stabihtà degli equipaggi ed
il funzionamento della riserva.

RUBINI prende atto delle promesse dell'onorevole ministro, ma non
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partecipa alle idee manifestate dall'onorevolo relatore sulle funzion
ch'egli vorrebbe riserbate agli arsenall governativi.
MERZARIO si oppone alla proposta delfan. Saporito in om ggio

alle deliberazioni prese dalla Giunta del bilaccio, invitando la Camera
a pensare, che votate le spese, converrà poi sopperirvl con nuove

imposte.
MORIN, ministro della marinerla, dà schiarimenti agli onorevoli

Bottolo e Rubini sulle condizioni della riserva e sul lavoro degli ar-
senali.

VISOCCIII, avendo sottoscritto Pordine del giorno dell'on. Saporito,
dichiara che con esso non ha inteso venir meno al fermo proposito
delle economte giacchè l'aumento proposto deve appunto ricavarsi da
economie che, a suo avviso, possono farsi specialmente sugli operal
non già licenziandoli, ma mandandolf a casa con metà salatio.
BERTOLLO non ammette che si possa aumentare la spesa d'un

capitolo con un ordine del giorno.
MARTINI, giacchè l'onorevolo ministro della marineria, accottando

Pordine del giorno Saporito, ha ammesso possibili ulteriori econo-
mie, le indichi, poi si penserà se sia o no il caso di aumentare il

capitolo.
PRINETTI si associa a questa osservazione.

MORIN, ministro della marinerta, si propone di studiare riforme

organiche che producano economie sopra altri capitoll, ma non può
ora precisarlo.
Accetta quindi Pordine del giorno Saporito, ma senza nessuna de-

signazione di cifra.
SAPORITO prende atto del'a dichiaraziane del ministro e ritira l'or-

dine del giorno.
(SI. approvano i capitoll 18 e 19).
CAR31INE presenta la relazione sul disegno di legge relativo a la-

Yori e provviste per le strade ferrate in esercizio.

PINCHIA parla sul capitolo 20, Corpo del genio navale, tifflolali
ingegnerl e ufBeiali macchinisti.
Insiste nella necessità di provvedere alla carriega di questi u'timi,

necessità già da tempo riconosciuta, senza che si sia mal venuti ad
un definitivo provvedimento.
Richiama l'attenzione dell'onorevole ministro sulla convenienza di

istituire una direzione superiore autonoma del servizio delle macchine

per avvantaggiare la carriera dei suddetti ufficiall.
MORIN, ministro della marinerla, riconosce l'utilità e l' importanza i

del servizi deg:t ufBeiali macchinisti ð perciò dolente di non aver po-
tuto fare eccezione a favore di essi alla regola assoluta di non fare
modlOcazioni all'organamento presente; ma può assicurare che da ciò
non deriverà nocumento alcuno al servizio: non consente nel concetto
manifestato dall'onorevolo Pinchia circa l' istituzione di una D1rezione
generale delle macchine, e ne espone le ragtoni.
PINCHIA osserva che la proposta sua è la stessa, che fu fatta già

dalla Commissione, che esaminð 11 disegno di legge sull'avanzamento
presentato dal compianto Saint-Bon.
Gli sembra che questa misura sarebbe utlie per il servizio e sod-

disfacente per il personale dei macchinisti, che & In condiztoni di

grande inferiorith, di fronte agli altri Corpi, per quanto riguarda la

percentuale degli uñiciali.
MORIN, ministro della marinerla, riconosce che la percentuale degli

ufBefall del corpo det macchinisti 6 troppo bassa e si propone di au-
mentarla appena Io condizioni del bilancio lo permettano.
BETTOLO, relatore, ammette egli pure l'inferiorità notevole della

percentuale degli ufBciali nel corpo del macchinisti, e riconosce la ne-
cessità di provvedere.
BRANCA, ð strano che mentre parlasi continuamente di economie

s1 possano proporre aumenti di spese.
Comprenderebbe aumenti di stipendio deÍ personale meno pagato,

ma non questi aumentl, che vanno a beneficio di alti ußiciali.
BETTOLO, relatore, replica essere evidentemente necessario per il

buon andamento del servizio avere un buon personale meglio retri-
buito o con buona direzione.

MORIN, ministro della marineria, fa notare all'onorevole Branca che

aamentl di spese non si fanno a ques o capitolo
BRANCA perb osserva che con le proposto che si fanno, si por-

gono i germi di nuove spese.
(SI approvano i capitoll dal n. 20 al n. 24).
BALENZANO presenta la rezione s,l disegno di legge per modifl-

cazione alle leggi sul credito fondiarlo.
TECClllO parla sul capito!o 25 - Personale civico tecnien. Osserva

che per questo corpo fu stabittta l'assimilazione di rango agli ufficiali
della marina y ma dep'ora che con un ordiac di servizio sia stato

assoggettato all'obbligo di render conto della loro entrata el usci a
dall'arsenale nel modo stesso usato per gli operal.
MORIN, ministro della marineria, osserva che questa misura entra

fra quelle di carattere discrezionale spettanti ai direttori o capt degli
arsenali, e che può essere stata motivata dal fatto che questo per-
sonalo non veste divisa e che non tutto può .essere conosefuto dai

guardiani alle porte. Ma si propone di concedere una divisa assai
semplice a questo personale, che toglierà la necessità di quella mt-
sura.

Di MARZO fa un paragone fra le forze navall delle varie potenze
marittime e trova che la nostra marineria è quella che meno spende
in proporzione per gli ufficiali, sui quali eppunto si propone di fare

economie, mentre si propongono nuove spese per il perhonale non
combatter.te.

Ora, se si fanno notevoli spese per le costruzioni si debbono an-
che fare adeguati assegnamenti per la vera forza della flotta, che ò
11 personalo combattente.

BETTOLO, relatore, si associa in massima a questo principio, dello
sviluppo cioè da darsi alle forze combattenti. Si compiace dell'ap-
poggio ad esso dato dall'onorevole Di Marzo
DI MARZO chiede al ministro se il persona'e che abbiamo dispo-

nibile è in proporzione del naviglio che poesiamo armare.

MORIN, ministro della ma ineria, osserva che anche concedendo
una divisa, 11 corpa civile tecnico non viene trasformato, nð millta-
rizzato, nè aumentata la sposa.

Quanto al personale degli uficiali conviene che debba essere esteso

la proporzione delle nuove costruzioni, e si propone di studi:re
provvedimenti adeguati, non potendosi certamente sospendere la ri-

produzione del materiale.
DI MARZO Insiste sulla estrema inferiorità numerica del personalo

in confronto al materiale.

(SI approvano i capitoli dal n. 25 al n. 33). .

RUBINI parla sul capitolo 34, carbon fossile per la navigazione,
chiedendo spiegazioni sull'effettivo della dotazione. Raccomanda che
si mantenga una prudente rotazione nel consumo delle provviste o

delle riserve.

BETTOLO, relatore, dà spiegazioni sulle provviste e sullo stock di
riserva, ed assicura l'onorevole Rubini che in tutti i depositi si 6
stabilita una regolare rotazione di consumo.
FARINA E. chiede se il rifornimento di carbone sulle nostre navi

possa esser fatto in modo rapido e corrispondente ni bisogni.
MORIN, ministro della marineria, assicura che il Ministero dà la

massima importanza alla rapidità e sußlcienza del rifornimento.
RUBINI riograzia.
(Sono approvati i capitoli fino al 36).
FARINA E. sul capitolo 37, Istituti di marina, prega il ministro di

chiarire quali siano le riforme introdotte nell'ordinamento della Acca-
demia navale dI Livorno, accennate nella discussione generale.
Fa rilevare poi come per legge sia stabilito che le guardie-marina

non possano essere promosse a sottotenenti di vascello se non per

anzianità, sicchè ò illegale il regolamento nuovo, che ammette la

promozione per esame.
MORIN, ministro della marineria, presenterà quanto prima un dise-

gno di legge per il ritmovamento dell'Accademia navale, ma intanto
esperimenterà quelle riforme, che poi dovranno essere nella legge
consacrate.
La legge sull'avanzamento dctcrmina che il ¡;rado di s tietenente
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di yascello non si ottenga. se non dopo due anni dalla nomina a

guardia marina, ma non impedisce che alle guardie marine si faccia

subire un esame per esperimentare la capacità al grado superiore.
FARINA E. ringrazia il ministro della marineria per gli schiarimenti

che ha dato, però insiste nel credere che una legge debba essere

prossimamento presentata per assicurare in modo stabile 11 riordina-

mento dell'Accademia navale. Crede inoltre che il presente regola-
mento dell'Accademia abbia diverst inconvenienti. Ad esempio, mercê,
esso si ammettono nell'Accademia giovani, che presentano fra loro

diŒçrenze d'età troppo sensibili.
MORIN, ministro della marineria, fa osservare all'onorevole Farina

che la disparità d'età fra gli allievi dell'Accademia, che egli deplora,
è effetto del periodo di transizione, che traversa attualmente quello
istituto, periodo che obbliga naturalmente a rispettare i diritti quesiti.
Non & d'accordo con Ponorevole Farina nel giudicare urgente la

presentazione di un disegno di legge se quest'argomento.
FARINA E. Insiste nel dimostrare l'urgenza di una legge regola-

trice dell'Accademia navale, che si attende da 16 anni. Rileva poi
ancora gl'inconvenienti dell'ordinamento attuale e principalmente que-
sto: che con esso non si possono di buon'ora abituare al comando

ed al'a responsabilità i nostri giovani ufficiali. (Approvazioni).
AIORIN, minist-o della marinerla, osserva che la disparità di età

fra gli al ievi dell'Accademia, non ha prodotto quei cattivi risultati,
che sono stati accennati dall'onorevole Farina. Una lunga esperienza
ha omai con Iannato il sistema di reclutare in eta troppo giovane gli
allievi della nostra Accademia; e non à tanto qualche anno più o

meno di procacità nel comando quanto l'attitudine personale cið che
fa riuscire più o meno bene gli ufficiali di marina.
(Sono approvati i capitoli fino al 49).
AIAZZINO raccomanda che non si facciano ulteriori riduzioni sul

capitolo 50 : Riproduzione del naviglio, e che non si trascuri di adi-

bire i nostri cantieri alla costruzione delle navi da guerra.
AIORIN, ministro della marineria, risponde che attualmente l'indu-

stria privata ha dal Ministero della marineria per 70 milioni di com-
miss:ont e che di più, nel limitt presenti del bilancio, non si puð
fare. All'estero non saranno date commissioni che di oggetti di mi-
nimo valore e che l'industria nazionale non puð eseguire.
(Sono approvati i capitoli fino al 56).
PAIS fa rilevare sul capitolo 57 l'importanza delle fortificazioni

della Afaddalena, che furono deliberate da persone competenti e di

sui ora si vuole mettere in dubbio l'efficacia.

AIORIN, ministro della marineria, crede che la Maddalena sia una

posizione importante per le flotte, soprattutto come base d'operazione,
ma non necessaria.

Col mezzi attuali varrebbe meglio fare a meno di questa base d'o-

perazione per costruire un maggior numero di navi.

PAIS replica dicendo che le asserzioni del ministro non formano
l'elogio delle passate amministrazioni.
(È approvato il capitolo 57).
ELIA rammenta che anche nell'Adriatico esistono degli stabilimenti

di cosiruzione navale e raccomanda al ministro di servirsi anche di

quelli pei bisogni della llegia marina.
(Sono approvati i capitoli dal 58 al 60, nonchè lo stanziamento

complessivo in 102,140,712 Itre e 53 centesimi. - Domani si voterà
11 bilancio a scrutinio segreto).

Discussione sull'ordine det giorno.
PRESIDENTE comunica che l'onorevole Vall! Eugenio ha presen-

tato 18 seguente proposta:
« Propongo che essendo terminata la discussione del bilancio della

marina sia posto all'ordine del giorno de!!a seduta di domani 11 pro-

getto di legge sui provvedimenti finanziari ».
L'onorevole Valli ha facoltà di svolgerla.
VALLI E. dice che la sua proposta non ha carattere di ostilità per

il Afinistero, del quale non è avversario.

Crede anzi che una crisi in novembre non si potrebbe evitare

(Rumori) e che da una crisi immediata la Corona non potrebbe trarre
alcuna Indicazione (Vivi rumorl).

Espone poi le ragioni per lo quali conviene che la discussione del

provvedimenti finanziari precede quella dei bilanct. (Continuano i ru•
mori - Segni d'impazienza).
Deplorerebbe che su questo argomento il presidente del Consiglio

ponesse la quistione di fiducia. (Rumori vivissimi).
CAVALLOTTI crede che per la dignità del Governo e della Ca-

mera sia giunto 11 momento di parlare chiaro e di dileguare gli e-
quivoci.
Da due mesi la sfida è stata lanciata, due patriottismi sono di

fronte: uno che crede che il decoro del paese consista nella non ri-
duzione delle spese militari, l'altro che giudica appunto questo con-
cetto dannoso ed esiziale.

Da un pezzo ormai si è annunciato al paese ed all'estero, che ci

sono 150 milioni di disavanzo; ora non è leetto perdere, dopo que-
st'annuncio, dei mesi a discutere le spese, quando ancora non si sa
come si dovranno avere i mezzi per farvi fronte.

Parve che in principio 11 Alinistero sentisse questa santa fretta di

risolvere la questione floanziaria, ma dopo che la Commissione 11-

nonziaria decise di risolverla in modo differente da quello voluto Go-
verno, in questo la fretta cessô.
L'oratore crede che si debba tenere un giusto conto delle impa-

zienze del paese e che non si debbano fare ad esso pagare i danni

della titubanza della Camera e del Governo

Or è d'uopo che la titubanza finisca.
Ora in una questione d'ordine del giorno, di forma, si affronte-

ranno le due correnti: quella che vuole ridotte le spese militari e

quella che la vuole conservare intatte. Come a Fontenoy i due caœpl
sono di fronte: messieurs les Anglais tirez-vous les premiers.
(Bene! -- Approvazionl)
CRISPI, presidente del Consiglio, (Vivi segni di attenzione) non

comprende la necessità di far precedere la discussione dei provvo.
dImonti finanziari a quella dei bilanci, ad ogni modo il Ministero 6
pronto a discutere questi provvedimenti o prima dei bilanci del

tesoro e deltentrata o anche a data fissa, per esempio al 20 mog-
gio. (Approvazioni).
GIOLITTI crede che quando sono in sospeso la riduzione della ren)

dita e l'aumento della fondiaria, sta troppo Iontano il termine accen-
nato dal presidente del Consiglio per la discussione dei provvedi-
menti finanziari.
Ritiene non sia opportuno il fare una quistione d'ordine del giorno;

spera però che il Governo accetterà la discussione dei pro3 vedi-

menti finanziari dopo quella del bilancio dell'interno.

CRISPI, presidente del Consiglio, anch'egli non crede opportuno
che si faccla una quist'one politica solPordine del giorno, Percið se
la Camera crede si potrà, abbreviando 11 termine, fissare la discus-

sicne del provvedimenti finanziari per il 15 maggio.
RUBINI aveva fatta una proposta identica a quella dell'onorevole

Giolitti, ma ora dopo le dichiarazion1 del Governo crede opportuno
che si inizii la discussione dei provvedimenti finanziari il lunedl 7

magglo.
g CAVALLOTTI non puð acconciarsi alla proposta del presidente del

Consiglio, fa sua quindi la prop-sta di discutere i provvedimenti fi-
nanziari dopo 11 bilancio dell'interno, che à già all'ordine del giorno.
RUBINI rittra la sua proposta.
GIOLITTI. I diversi discorsi fatti dimostrano che tutti qui sono

d'accordo nel credere opportuno di risolvere presto la questione it-
nanziaria.
Crede sempre non opportuno fare una questione politica sopra una

questione d'ordine del giorno, perciò prega il presidente del Consi-

glio a non volere insistere, e ad accettare la data più breve. (Ru-
mori). .

DI RUDINP si appella alla cortes'a dell'on. Cavallotti perchè ritirl
la sua proposta. (Vivi rumori)
CAVALLOTTI non può con dolore accettare la proposta dell'ono-

revole Di Rudinl, perchè sarebbe la continuazione di un sistema di

scherma parlamentare che all'oratore non piace. (Approvazioni all'e-
strema sinistra).
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COLAIANNI N. parla per fare una dichlarazione di voto. Dice che

voterà contro il Ministero, perchè non ha fiducia in esso che non

vuole diminuire le spese militari, senza, del resto, sperare meglio dal
suoi possibill successori
PRESIDENTE indice la votationenominale sulla propopta delPono-

rayole Cavallotti.

QUARTIERI, segretarlo, fa la chiama.

Rispondono si:
Aggio - Altobelli.
Badaloni -Barzila! - Basetti - Bertollo - Bonardi- Borsatell
- Brunicardi

Caldesi - Carcano - Casilli - Cavallotti - Celli - Cerlana-May-
neri- Chindamo - Colojanni Napoleone - Colarusso.
D'Arco - Donadoni.

Engel.
Ferrari Luigi.
Gaetani di Laurenzana- Galeazzi - Garavetti - Gavazzi - Giusso

- Guicciardini.

Maffei - Marazzi Fortunato - Marcora - Martini Ferdinando -

Martini Giovanni - Mazziotti - Meardi - Mercanti - Merlani -

Montenovest.
Odescalebl.
Pavia - Pellegrini - Picardi - Pinchia - Prampolini.
Quarena.
Ronchetti.
Socci - Stellati-Scala.
Talamo - Tecchio.
Vecchelli - Vendemini.
Zabeo - Zantrdelli.

Rispondono no:

Adamoll - A‡an de Rivera - Aguglia - Amadei - Ambrosoy
- Antonelli - Aprile - Arcoleo.

BacceHi - Salenzang - Barpzzupil - þasini- ßgtrami Luca -
Berti Domenico - Bertolini - Bettolo - (Bocchtalini - Bonacossa

- Bonasi ,- Bonin - Borgatta - Boselli - Branca - Brunetti-

guiardeci -- Buttioi.
Cadolini - Caetani Onorato - Callero - Calvi - Cambiasi -

Campi - Campus-Serra - Canegallo - Canzi - Cao-Pinna -

Çapaldo - Casale - Castortna - Cavagnari - Cavalieri - Cefaly
- Centurini - Cerruti - Chiapusso - Chiaradia - Chinaglia -
Chironi -. Cianciolo - Ciutbal) - pirozeni - plemente - Cle-
;nentini - Çocito - Cocuzza - Colgjanni federico - Colosimo -

Çolpi - Compodini - Comandå - Comin - Contarini - Coppino
- Corsi- Costantini - Cremonesi - Crispi - Çucchi - Curioni.
D'Alife - Dal Verme - Damiani - Danielt - Dari -- D'Ayala-

Talva - De Amicis - De Gaglia - De Giorgio - Del ßalzo -

Giudice - Della .Rocca - DeMartino -De Puppi - De JUsels

Giuseppe - De Biseis Luigi - De Sqlvio - pl Belgioioso - Di Blas'o
-- Di Broglio - Di Marzo - Di Rudini- Di San Donato - Di San

piulgno - Di Sant'Onofrio - Donati.

Elia - Episcopo - Ercole.

Fpcta- Fagiuoll - Falconi - Faldella - Farina Emillo -Jascie
- Fede - Ferraccià - Ferraris Maggiorino- Fill-Astollone- Finoc-
chiaro Aprile - Fortis - ,Franceschini - Franchetti - Frascara -

Fusco - psguato.
Gabba - Galimberti - Gallavresi - Galletti - Galli Roberto -

Gallotti - Gamba - Gatti-Casazza - Giacomelli - Glanollo - Gio-
Iltti - Giordanodpostolf - Giordano Ernesto - GiovagnoU- Gio-
Vanelli - Girardi -Grangli - Graziadio - Guj.
Lacava - Lampiasi - Lanzara - La Vaccara - Lazzaro -

Lefebre - Levi Ulderico - Lochis - Lo Re Nicola - Lorenzini
- Lovito - Luciani - Luctiero - Luzzatti Ippolito - Luzzatti

Luigi - Luzzatto Attilio.

Marazio Annibale - Jilariotti - Marinelli - litarsengo-Bastia -
Martorelli - Marzotto - Masi - Materi - Mazzino - Mecacci -

Marzario - Miceli - Miniscalchi - Mirto-Seggio - Roceani - No-

destino - Montagna - Monti - Monticelli - Mordini - Morelli-
Gualilerotti - Morin -- Murmura.

Nasi - Nicastro - Nicolosi - Nigra - Kocito.
Omodei - Orsini-Baroni - Ostini.

Pace - Pats-Serra - Palamenghi-Crispi - Palberti •- Palestini -

Palizzolo - Pandolfl - Panizza - Papa - Parpaglia - Patamia -
Pavoncelli - Pelloux - Piccolo-Cupani -- Pierotti - Pignatelli -
Piovene - Pisani - Ponti - Pottino - Pugliese - Pullino.

Quartieri - Quintiert.
Raggio - Rava - Reale - Riboni - Ricci -- Rinaldi - Ríz-

setti - Rizzo - Rocco - Romanin-Jacur - Rospigliosi - Roux
- Rubini - Ruffo - Ruggierl Giuseppe.
Sacconi - Salandra - Saporito - Scaglione - Scalini - Schi-

ratti - Sciacca della Scala - Siliprandi - Silvani - Sineo - Sola
- Solinas-Apostoli - Sonnino-Sidney - Sormani - Spirito Fran-
cesco - Spirito Beniamino - Squitti - Suardi Gianforte- Suardo
Alessio.

Testasecca - Tiepolo - Tondi - Torelli - Torlonia - Tor-

nielli - Turraca - Torrigiani - Trigona - Trinchera - Tripepi -
Turbiglio Giorgio - Turbiglio Sebastiano.
Valle Angelo - Valle Eugenio- Vendramini - Vienna - Vischi
- Visoccht - Vitale - Vollaro-De Lieto.
Weill-Wels - Wellemborg.
Zappi - Zecca - Zeppa.

Sono in congedo:

Bastogi Michelangelo - Brin.

Calpini - Capoduro - Civelli.
Delvecchio.

Fani.

Niccolini.

Peyrot - Polti Giuseppe.
Ridolfl

Sani Severino - Sperti.
Sono ammatati:

Filopanti.
Frola.

Lugli.
Perrone - Piccaroli.

Simeoni.

Trompeo.
Zizzi.

Sono in missione :

Assenti per ufficio pubblico:
Baratieri.

Ghighi.
Marinelli - Mestica.
Tozzi.

Risultamento di totaaf9Ne nominels.
PRESIDENTE proclama alla Camera il risultamento della votazione

nom nate sulla proposta Cavallutti.
Presenti e votanti. . . . 325
lgaggiaranza.

. . . . 163
Risposero sì . . , 50
Risposero no . . . 269

(La Camera non approva la proposta delfonor. Cavallotti).
Pone quin41 a partito 14 proposta del presidente del Consiglio

perchè la discussione dei provvedimenti finanziari sia iscritta nell'or•
gine del giorno 11 15 maggio.
(È approvata).

Presentazione di una relazione.
COCITO presenta la relazione sul disegno di legge relativo alla

contraffazlone ed alla adulterazione dei vini.
Interrogazioni.

P1tESIDENTE comunica alla Camera le seguenti domande d'inter-•
rogazione:

« I sottoscritti interrogano Ponorevole ministro del lavori pubblici
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se intende affidare allo cooperative di Roma 11 proseguimento del la

Tori del collettore a destra del Tevere fuori Porta Portase.
« Barzilal, Socci, Caldesi, Vendemini,

Guerci e Casilli. »
g 11 sottoscrhto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio, il

191pistro degli afbri esteri ed il ministro della guerra per avere si-

pure e precipe informaziopi sull'arresto· e l'espulsione gel generale
Italiano Goggia, ordinati dal Governo francese, p per sape,re quali
provvedimenti hango preso, oppure intendono di prendere al ri-

guardo.
« Canegallo. »

« Il sottogeritto desidera d'interrogare l'onorevole ministro dei la-
vori pubblici intorno alle ragioni per cui si ritarda l'apertura al pub-
blico esercizio del tronco Ricadi-Pizzo sulla linea Eboli-Reggio.

« Squitti. »
« Il sottpscritto desidera sapere se l'onorevole ministro di grazia

e giustizia iptenda presentare yn progetto di legge per la istituzione

di sezioni di pretura in relazione alla legge del 1890.
« CirmenL >

Saranno iscritte nell'ordine del giorno.
La seduta termina alle 20.15.

DI.A.RIO ESTERO

11 Parlamentö germanico, nella sua seduta del 19 aprile, ha
volato, in terza lettura, la legge che stabilisce un'imposta sulle
operazioni di Borsa.
Ad un'interrogazione del conte di Knyphausen sui mezzi

proprii a colmare il defeit finanziario che è stato la con-

seguenza della nuova legge militare, il cancelliere, conte Ca-

privi, rispose che i governi confederati avevano )'intenzione
di coprire jI deßcit con imposte sul tabacco, il vino e le ope-
razioni di Borsa, e che nel caso in cui il Reichstag non ap-

provasse queste imposte, il governo dovrà esaminare quali
nuovi mezzi potra proporre senza però aggravare l'agricol-
tura.

Saranno questi nuovi progetti finanziari che il Reichstag
dovrà esaminare nella sua prossima sessione.

Dopo di che fu letto un messaggio imperiale che dichiara
chiusa la sessione del Reichstag.

***
Lo Standard di Londra attribuisce una grande importanza

politica al fidanzamento dello Czarevich con la principessa Alice
d'Assia, siccome quplio che costituisce un nuovo vincolo d'a-

picizia, un nupgo pegno di pace tra l' Inghilterra e la Russia.
ßpepialmente soddisfatti, dice to Standard, devono essere i
popoli d'Oriente, poiché questi sponsali dicono chiaramente
come lo Czar e l' Imperatrice delle Indie possano vivere in
ottima armonia. Lo Standard rammenta che l' Inghilterra, la
Russia, l'Austria e la Germania hanno contribuito a rovesciare
la tirannide napoleonica.
Il Times si mostra pifl riservato. Esso dice di non voler

attribuire all'avvenimento il carattere di un grande fatto che
esso forse non ha.

Anche il Dai(y News parla delfavvenimento con molta ri-

perva.
Il Daily .Chroniche, invece, se ne mostra molto soddisfatto

e vi scorge un nuovo pegno di pace per l'avvenire.

Si scrive da Madrid al Journal des Débats che i catalani i

quali hanno già inviato dei delegati per deporre innanzi alla
tommissione senatoriale pei trattati di commercio, continuano
attivamente la loro campagna contro questi trattati.

Ma le loro mene, prosegue il corrispondente, cominciano ad
inquietare i partigiani del trattati i quali acdennano ad uscire
dalla loro apatia. La Giunta direttrice del Circolo dell'Unione
inercantile ði Madrid si propone di ríorganizzare un gránde
comizio perja fesa dei trattati. In attesa, una Comniissione
di qyesta Giunta si è recata dal Nesidente del ConsiglÌ
gnor Sagaspi, per esporgli le gapirazioni di quespa corporagono
che ;endono alla riattivaziope 4ella tariga dogagage ápl jŠ .

Il sig. Sagasta osservo çtye i trgttati di cognagrçÿq po;topos,ti
al Senato sono molti soddisfacenti nel senso che essi inetlige
cano le tariffe proibitive del 1891 e tendono ad accontentaro
le classi commerciali ed industriali.
Da altra parte, la Camera di colgtgerop (li Ifadrid, delle al-

tre corporazioni delle provincie, i commercianti e gli indu-
striali di parecchie cittå importanti, co,me Siviglia, Huelva,
Saragozza, Granata, Valenza, Cartagena, 3furcia, ecc., e parti-
colarmente le regioni vinicole e quelle ove l'ipdygria gel
sughero è molto sviluppata, reclamano l'approvazione dei .trat-
tati di commercio. Incomincia adunque a manifestarsi una

reazione molto forte contro le tendenze economiche della Ca-
talogna e della Biscaglia.

Il corrispondente a Belgrado della Politische Correspondens
di Vienna, ha avuto un colloquio col ministro delle finan di
Serbia, sig. Petroyich. Le dichiarazioni fatte dal uitsiár trgt
leggiano l'intero suo programma finanziario esopo spgcipl-
mente interessanti per i detentori di titoli serbi.
Il sig. Petrovich disse che egli mai ha pensato, come non

pensa di ricorrere ai mercati esteri per sopperire al bilancio
dello Stato.
Il successo che egli ha ottenuto nel breve tempo dacphe

regge il ministero delle finanze, lo incoraggia à ýosëguire
nel sistema adottato e gli dà diritto fli spergro phe,ppzg til
correre ad altri espedienti, egli riuscirà a porre in assetto 19
finanze dello Stato.
Il reddito delle imposte nel mese di marzo di qupst'anno

ascese a 800 mila dinari, mentre nel periodo corrispondente
del 1893 (col ministero liberale) esso toccò appena $ yniß
dinari e nel 1898 (col ministero radicale) 594 mila.
Il contribuente serbo, aggiunse il ministro,,pagherà sempre

volentieri quanto gli impone la legge per la conservazione
dello Stato, ed il Governo esigerà da tutti indistîntamente il
pagamento delle imposte, senza colpevoli debolezze verso i
merobrj dell'uno o dell'altro pprtito.
Se à vera, conchiuse Ïl ministro, la tesi sosteputa dall'or-

gano principale dei radicali, l'Odjek, che il popolo ,serbo pop
paga imposte se non a quel governo che gode intera la Ana
fiducia, bisogna ben convenire che la presente amministrazione,
cui esso ha pagato più che a tutte le altre, è quella che esso

predilige.

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
per le antlehe provinele e per la gaosnbardia

Adunanza del 19 aprile 1894
Presidenza del senatore barone DOMENICO CARUTTI DI ÛANTOGNO

Il presidente .fece la commemorazione del soci estinti ne)Panno,
Carlo Magenta ed Antonino Bertolotti, nonchò del corrispondenti
Francesco Rabut, Damiano Nuoni, Michelo CafB e Giovannt Vidari.
Fu preso atto delle risposte provenute da parecchi del deputati,

in riguardo della circolare delffstituto storico italiano, relativa alla
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set164el consoli, podesth-e-castellani delle città .libere italiana, dai
tempi più remathet secolo XIV in seguito al voto emessosi nell'ul-

thay Ç90gosto. storico .di Genova.
La Deputazione ebbe notizia del buon avviamento delle sue ,pub-
lÃaziÑnl cÏle si egnteng no n lle ,tre ue serie, clo dpl .Ú numenta

Agtori patriae, della Biblioteca storica e della Misceuanea di
störfa itaHana. •

,

Nella stessa Adunanza furono eletti soci corrispondenti, i signori
cÃŸ. Ándrea Astengo, arciprete della cattedrale di Savona, e dottor
PásquaÏe Gerolaino Bertolotto, savonese, addetto alla biblioteca civica
di tienova.

SooietA d'Archeologia e Be11e Art,i
della provInela di Torino

Adunanza del 2 aprile
presieduta dal senútore A. FABRETTL

Pu annunziata la prossima pubblicazione dell'ultima dispensa, che
compirk-11 volume V.deL suoi.attL

11 socio avv. Blanchetti diede noticia degli scavi intrapresi per
eotito suo ad Ornavasso (Ossola), la cui ampia relazione verrà pub-
blicata nelle prime successive dispense del volume VI, che sarà illu-
strata con ampie ed importanti tavole.
-
Ji socio Cav Assandria diede pure relazione di scavi seguiti nella

reklone della Honinglie, šifo fii cui era posta l'augusta Vagienna, ora
Benevagienna,

u pure udita altra re'azione presentata. dal sig. avv. Alfredo Mar-
chisto, relativa a scavi fatti da lui in un suo podere presso la città

d'Alba, ove furono ritrovate reliquie di mosaici a vari colori.

NOTTVTyn VARIE

Partenie di principl. - feri sei•a S. A. R. 11 Conte di Torinoµrti
jWTorino.
Col treito del pomeriggio S. A. I. il Principe ereditario del Giap-

þone si recð a Napoli con il suo seguito.

Por. D. Eugenio Ruspoli. - La Giunta municipale di Roma, per
enprare I,a memor!; dello sventurato defunto princípe, ha deciso che

upa lapig commemorativa venga apposta ad ano dei muri del pa-
lazzo Ruspoli a S. Nicola Tolentino, e che una delle nuove vie ulti-

mamente aperte fra via Nazionale e via XX Settembre abbia il nome
del morto viaggiatore.

Nuovl accademial,- I membri della R. Accademia di S. Luca, nell'as-
semblea che tennero il 19 corrente, elessero Accademico di merito
nella classe di architettura il prof. cav Gaetano Koch e fra i non re-
sidenti 11 prof. comm. Del Moro di Firenze lil prof. comm. D'An-

drade di Torino 11 prof. Wanloo di Ferlino, ed il prof. Burne Jo-

nos di New-York.

Ad Accademico libero venne eletto il prof Orazio Marucchi; e ad
Accademico onorario il prof. comm. maestro Ambrogio Thomas di

Parigi.

Al Collegio Romano. -.L'ultima definitiva conferenza, di quelle
promosse dalla Società della Palombella, avra luogo giovedi prossimo-
Essa sarà tenuta dal chiaro prof. Guido Pompill, il quale ha scelto
per tema foistoi, il celebre romanziere russo.

Nozze principesche. - Il matrimonio della principessa Giuseppina
nipoti del Re dei Belgi con il Principe Carlo di Hohenzollern è stabi-
lito definitivamente per il 22 maggio prossimo. La cerimonia avrà
un carattere molto intimo e vi assisteranno solo i prossimi parenti
dello due famigHe reale e principesca. Il sig. Bus sindaco di Bruxel-

les, in una sala speciale del paldazo reale untrà cIvilmente i due sposL
Il matrimonio religioso sarà celebrato dall'arcivescovo di Malines

monsignor Goussens nella sala di marmo del palazzo reale.

Assisteranno alle due cerimonie i ministri di Stato, I ministri con
portafoglio, gli amministratori dello Stato del Congo ed il personale
delle case militari del Re e del conte di Flandra.

11 commerolo della Francia celt l'estero. - La statistica doganale
francese per il primo trimestre dèll'anno corrente continua a mo--

ittare risultati così sfavorevoli, che anche dalla stampa francese im-
þarziale sono considerati cofne l'effetto del perturbamento prodotto
dal regime protezionista adottato in Francia.
Il movimento commerciale nell'accennato periodo è rappresentato

dalle cifre seguenti:
1mportazioni 1 trim. 1894 diff. sul. 1893

Generi alimentari. . . fr. 392,720,000 ‡ 162,123,000
Mater. per l'indust . . » 711,584,000 ‡ 140,270,000
Oggettti fabbricati . . » 141,995,000 ‡ 16,928,003

fr. 1,246,299,000 ‡ 319,330,000

Esportazioni
Generi alimentari.

. .
fr. 152,407,000 ‡ 2,940,000

Mater. per l'indust.. . » 189,239,000 -- 15,320,000
Oggetti fabbricati. . . » 4Ïl,915,000 - 7,731,000
Colli postati . . . . » 23,255,000 ‡ 4,591,000

fr. 776,816,000 - 1ö,520,000
A queste cifre il giornale L'Economista d'Italia fa seguire je se-

guenti osservazioni:
« Come si vede agevolmente da queste cifre la importazione è

straordinariamente aumentata, e per la parte che riguarda la mag-
glore importazione di materle prime non è certo un risultato stavo-
revole; ma conviene notare che è altresi in aumento la importazione
degli oggetti fabbricati mentre è in dIminutione la esportazione simi-
lare francese. Notando poi anche 11 forte aumento d'importazione dei
generf alimentari, risulta dal tutto insieme che la produzione francese,
sia nell'agricoltura sia.nelle industrie, non ha molto da rallegrarst di
questo stato di cose. Rileviamo poi anche che, pur tenuto conto delle
cospicue ricchezze della Francia, uno sbilancio di 470 milioni, in un
801o trimestre, tra le importazioni e l'esportazioni non cessa di essere
un fatto poco propizio alla economia pubblica francese ».

Esposizione Maria Antonletta. - Nel nostro numero del giorno 20
corrente dammo notizie di questa strana ed interessante mostra aper-
tasi a Parigi.
Diamo altri particolari, e diciamo che fra le altre cose si vede la

scarpa che la sventurata Regina perdette sull'ultimo gradino della
ghigliottina.
Essa 6 di Velluto nero ed ha un tacco altissimo.
La viscpntessa di Janzè ha fornito un piccolo canapè dorato che

serviva alla Regina ed al Delfino, varte porcellane del Trianon ed un
mirabile ritratto fatto a Vienna poco prima delle nozze della ilglia
di Maria Teresa.

L'ex -imperatrice Eugenia ha mandato una scrivania di legno rosa
con medaglioni di vecchio Sìvres e relativo monogramma; mobile
che le à costato 600,000 franchi.
La vedova di Napoleone III ha inoltre mandato un libro , di pre-

ghiere sul quale Maria Antonietta ha scritto le seguenti parolo: Que.
sto libro apparteneva a mia suocera Maria Gl¾seppina di Sas-
soma.

La baronessa Adolphe de Rothschild ha mandato un ventaglio, una
bomboniera ed un orologio col monogramma di diamanti della infelice
Regina. Figura pure in questa preziosa e malinconica esposizione una
piccola scrivania chiamata bonheur de jour, che è stata comperata
a suo tempo dal Kensington Museum per un milione e 800 mila
franchi.

Il barone Denble ha mandato un ritratto della Regina in filigrana
d'argento; un lavoro del re Luigi XVI; varie seggiole; una tar,zaji
Savres col ritratto dell'aia del Delfino e di questi; un libro che Marat
aveva consegnato alla Regina.



GAZZETT) UBTICIAIX EEL REGNO D'ITALIA 698

Sopra un libro di preghiere si leggono le seguepti parole scritte
a matita: Oggi, 16 ottobre, are 4 e 114 del mattino. Efo Dio, abbi
misericordia di me!
11nisi occhi non hanno più lagrime per pregare per voi, miei

poveri bambinf. Addio, addfo.
VI si vede pur la cintura che indica la vita della Sovrana; era di

52 centimetri.

Vlaggio rinviato. - Secondo i giornali russi S. M. l'Imperatore
,

di Persia, a causa di una malattia del principe ereditario, ha deposto
l'idea di fare in quest'anno un viaggio in Europa. .

Scoperta archeologica. - Una scoperta di un grande interesse sto-
rIco e geografico, venne comunicata alla Società kediviale di geografia
del Cairo.
Si tratta della determinazione della località in cut si trovava l'an-

tica Thinis. Thinis fu la culla della prima dinastia dei re d' Egitto e
la patria di Mené fondatore di Alemfl, secondo gli antichi istorici. Fino
ad oggi gli egittologi erano discordi sul punto in cui si trovava an-

ticamente questa città. Questo punto oscuro venne ora delucidato. Un
francese, il sig. Daressy, addetto all'uffleto della conservazione dei mo-

numenti, riconobbe a seí chilometri al Nord di Ghirgeh le vestigia
di Thinis. Il villaggio arabo El Birbeh (Il tempio) edificato sulle ro-
Vine dell'autica città, racchiude geroglifici che non lasciano più alcun
dubbio a questo riguardo.

I fasti del fuoco. - A Ilava, città in cui si trova 11 più grande
stabilimento penitenziario dell' Ungheria, il giorno 19 scoppiò un in-
condio. Il vento, che sofflava impetuosissimo, favori il propagarsi del
fuoco, che in breve avviluppò tutto il quartiere in cui l'incendio era

scoppiato. 40 case furono distrutte. Il campantle, che ha più di 300
anni di vita, crollò tra le flamme. Le campane furono fuse.
Anche la chiesa della prigtone prese fuoco, ma fu fortunatamente

salvata. Per contenere i detenuti furono requisite due compagnie di
soldatt. La vfolenza dell' incendio era tale, che alcune case furono
abbruciate fino alle fondamenta. Pochissime case erano assicurate;
gli abitanti ebbero a stento salva la vita.
- Da Vienna vien fatto poi conoscere che nel mattino del giorno

20 11 fuoco distrusse la stazione bainearia di Holl.
Le flamme avvilupparono dapprima la casa comunale e le altre

case della piatza del mercato.
Alle 3 3¡4rl'incendio aveva già guadagnato tutto il lato sinistro

della piazza, dall'albergo Pottmayer alla Steyter-Gasse. Causa 11 ca-
lore fortissimo le opere di spegnimento furono rese difficilissime.
Alle 4 Pufflelo della posta e telegrafl era completamente di-

strutto.

Il tabacco e lo sviluppo del giovani. - Una curiosa serie di os-
servazioni è stata recentemente fatta da un medico americano in un
collegio ove sono 187 alunni, nello scopo di verificare l'influenza
del tabacco sullo sviluppo fisico di quei giovanetti.
Tutti furono misurati ed esaminati al principio ed alla fine dello

anno scolastico. 77 di essi non avevano mai fumato, 22 fumavano
ad intervalli e 70 normalmente. I risultati dell'esame sono che i primi
sono cresciutt più di quelli che fumavano d'abitudine del 10 Og0 in
peso, 24 0¡O in allezza, 26,70;0 in circonferenza toracica e del 17,5 GIO
in capacità polmonare.

Un assassino di ragazze. - L'autorttà giudiziaria austriaca ha fatto

esporre in tutte le città e borgate principali della Boemia 11 ritratto
di quel Giuseppe Dolezalek, che fu arrestato tempo fa,sotto l'impu-
tazione di aver assassinato parecchie ragazze. Il Dolezalek, contro cui
pende 11 processo istruttorio al tribuna'e circolare di Gottemberg,
prometteva a ragazze di tutte le classi di sposarle, le attirava nella

campagna, quindi le uccideva e le spogliava. Egli camblava spesso
nome e professione; si dava ora per possidente ora per operaio,
a seconda della classe sociale cui la vittima apparteneva.

TELEG-ILA.MMI

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 23. - L'anarchico Ferrara, che aveva assunti i nomi di
Farandi e di Carnot , è comparso oggi dinanzi il tribunale di

polizia di Bow-Street.
Ila 45 anni; è di piccola statura e veste poveramente.
Un agente di polizia depone di avere arrestato 11 Ferrara ieri, do-

menica, alle 1,30 del mattino, a Stratford.
Due agenti entrarono dalla finestra nell'abitazione di Ferrara, che

dormiva.
Nella medesima camera dormivano pure sei altri uomini.
L'agente svegliò Ferrara e lo dichiarò in arresto.

Ferrara aveva seco un numero del giornale italiano Il Credo degli
oppressi e una carta da visita col nome Francis Poiti.)
L'imputato ascolta aitentamente le deposizioni dei testi, Igte in

italiano.

L'ispettore di pubblica sicurezra, Moquire, depone che, quando
Polti fu arrestato, egli tradusse la deposizione fatta da questi, la-

quale accusava Ferrara e diceva di detestore gli anarchici che 11000

secondo lui, troppo pericolosi.
Recandosi all'ufDelo di poliza, Ferrara d:sse: « Se avessi avuto

denaro avrei comperato un revolver. Sono piccolo, ma forte ed ener-

gico. Commisi una pazzia recandomt ad assistere al Tribunale di

Bow-Street al processso Meunier; ma volevo vedervi l'ispettore Mel-
ville perchè desideravo ucciderlo. Egli ha arrestato un numero già
troppo grande di miei compagni, bisogna eliminarlo. So che sar6
condannato a molti anni di lavori forzati; ma Melville sarà morto

fra due o tre anni. Se avessi avuto denari avrei portate le bombe

di Polti in Francia o in Italia, ma non avendo denaro voleva fare

esplodere una bomba nel Royal Exchange, centro della City, quando
vi si fossero trovati riuniti molti ricchi ed avrei ucciso un buon

numero di borghest capitaltsti.(Avrò perð del successori, ed assi riu-
sciranno.
« Fra tre anni non vi saranno più Governi in Europa.
< Ecco la mia religione. >
Durante la lettura di tale deposizione Ferrara rideva.
La continuazione del processo è rinviata a domani.
PALERMO, 23. - Processo De Filice e coimputati. - Continua

l'audizione del testimoni.
Il teste Marino, tenente dei carabinieri, dice che si recð a Corleono

quando i Fasci erano quasi tutti organizzati, allo scopo apparente di
migliorare le condizioni economiche dei lavoratori. Soggiunge che

dopo 11 Congresso socialista di Corleone i contadird sciope!•drono ed
i membri del Fasci aiutavano lo sciopero con attentati alla liberth
del lavoro. Afferma che Verro esercitava molta influenza nel circon-
dario e che i suol d1scorsi cominciavano raccomandando la calma e

concludevano con invettive contro il Governo. Crede che lo scopp
finale dei Fasci fosse di abliettere le attuali istituzioni.

L'ispettore Gallegra depone che in seguito ad informazioni indirette,
gli consta che il vero scopo del Comitato centrale socialista era la

rivoluzione e che i tumulti in vari Comuni dell'isola avevano l'intento
di rendere possibile un colpo di mano su Palermo. La propaganda
rivoluzionaria fu più animata e costante dopo il Congresso socialista
del maggio 1893. Dice che i mezzi di cui disponeva Bosco erano
sproporzionati alle risorse private, menando egli vita agiata e viag-
glando continuamente per propaganda rivoluzionaria.
L9 difesa solleva un incidente chiedendo i nomi delle persone, che

non essendo confidenti della questura, informarono il teste dei fatti
esposti.
Il Tribunale si ritira per deliberare.
PALERMO, 23. - Davanti la seconda sezione del Tribunale di

guerra è cominciato il processo contro 18 imputati di Plana di Greci,
per avere, prima e dopo lo stato d'assedio, mantenuto l'agitazione,
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eccitandõ gli animi alla rivolta, alla disobbidlenza alle leggt €d all'odio BOIiLETTING HETEORICO
fra le varie classi sociaÍÍ. DEL 1ËFICÏÔ CEÑTRÀLE ÚI ÁfËTÊOÀOÌ,0GIÀ E GEÒD MÉltÁ
PARIGI, 24. - 11 Presidente della Repubblica, Carnot, ha ricevuto

Iersera l'Ambasciata composta di mandarini annamiti, che gli rimise
regali e lettere dell' Imperatore delPAnnam.
In queste lettere l' Imperatore esprime affetto verso la Francia.
Il Presidente Carnot ha incaricato i mandarini di presentare i suoi

ringraziamenti all' Imperatore.
MADRID, 24. - Un telegramma ußlciale comunicato dal Governo

constata che a Lisbona vi furono ieri 104 nuovi casi di cholerina
con 3 docess1.

WASIIINöThN, 24. - If Senato ha respinto, con 26 voti contro
17, la proposta di nominare una Commissione incaricata di ricevere
la petizione llegIt õpërai disoccupati.
PALERMO, 23. - 'Í'ribroiale di guerrà - Procesio hé Felice e

À¾þiúdd. - bontfonazione. - Íl tribúnale rientra rigettando l'l-
stanza'della difesi.
Il tŠste Lëdttnf, proprietaríd di Francofonte, fece una gÌta assieme

con De Felice e Pico da Lentini a Francofonte e li intese parlare
tÌeíÏ'eiÌ$tenn déf f ci e faie aisegnainento sul coñóorso di due ov-
I'ärd trà regiimenti in càso di sommossa.
bito 3gif GliiniÍ tempf fece Ÿita ritirata non parlan:Io di socfa-

lismo.
Ì ienniló evifò disoitfini a È incoronie con un discorso nèl <iuale

fnŸi vË Ia cálma.

OSSERVAZIONI MÉTEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Co11egio Romano.

Il di 23 aprile 1894

Il barometro à ridotto al zero. L' altezza della stazione é di metri
49.6.

Barometro a mezzodi
. . . . . .

. 758.1
Umidita relativa a mezzodi

. .
. . .

. .
67

Vento ä mezio<h
. . . . . . SW moderäto.

Clelo . . . . . . . . . . coperto.

,
e, , .

Massimo 17.•8.
Termemetro eentÏgrado

. . . . À1nimo 11.*7.
Pioggia in 24 ore: mm. 5.9.

Li 23 apNlà 1894.
In Europa pressione elevata sulla Russia settentrionale e centrale,

depressione al NW delle Isole britanniche, estendentèsi alla Francia.
NW Irldeda 747, GðIfd LTorie 753; Zurigó 75ß; Afèlàààlo 175.
ÌÑ nàlIÀ nòÌf6 H ofa: tíà oiniffo sensiŠÙmehte salito; ploggie e

ÅliSËsi leÃfpoS$ al N. Å 6dËtro ; venti qua e là in forza dei terzo
quadrante; temperatura alquanto aumentata sull'Italia superiore, dimi-
nhita al Stid.

Stifünò: ételo intsfo if Š, cöperto, qua e Ili piovòso altiove; vëriti
ÛÄ Msihi ßiëridioáÍt; barämeiro da 755 a 75Š mm. al N.; a
a ÉÀglIÂri, UNapoli, B Indist; a 760 a Malta.

Mare agitato a Civitavecchia e Napoli.
Probabilith: venti freschi meridionall: cielo nuvoloso con ploggie,

iþdciàWént% eitil'Itálfa stipëtiore.

Roum, 23 aprile 1894.

TEMPERATURA

STAZIONI D
ESLTcA OL

0 D
ESLTATOn

a Afassima hitnima

ore 7 ore 7
adli ti ore prminfi

Þorto Maurizio , . 3(4 coperto mosso 20 2 10 8
Genova , . . . 112 coperto legg. mosso 17 6 13 0
Massa Carrara

. , coperto legg. mosso 18 5 11 &
Cuneo

. . . . coperto - 20 0 10 0
Torino. . .

'

. coperto - 21 0 11 6
Alessandria .

°

. coperto - 21 0 11 4
Novara.

.

.

. coperto
.

- 17 3 9 2
Dorlodossola -

. piovoso -. 22 5 11 Q
Pavia . . .

.

. nebbioso - 23 9 10 4
lifilano.

. .
.

, coperto - 21 0 0 6
Sondrio . . .

. piovosò - 20 8 11 5
Bergaino . .

.
, coperto - 17 0 8 4

Brescia . . . . coperto - 18 5 12 2
Cremona . .

•
. coperto - 19 6 11 4

Mantova . . .
. 1¡4 coperto - 19 0 10 6

Verona . .
.
. 1¡4 coperto -- 16 9 11 9

delluno . .
.
. 3¡4 coperto - 16 9 8 5

Udine
. . . . . coperto - 19 8 10 8

Treviso . .
· . piovoso - 18 5 12 6

Venezia . . . . piofoso legg. mosso 17 2 12 i
Padota . .

.

. 3¡4 coperto - 17 8 12 0
Rovigo. . . . . 314 coperto - 18 3 10 2
Placenza . . . , nebbioso - Ì9 7 10 3
Parma . . . . . nebbioso - 19 0 9 6
Reggio Emilia . .

-
- - -

Modena . . . . coperto - 17 5 9 2
Perrara . . . . nebbioso -- 16 6 10 5
Bologna . . . . 114 copèrio - 18 2 8 9
Ravenna . . . . coperto - 18 1 11 0
Forli

. . . . . 3[4 coperto - 15 2 10 9
Pesaro. . . . . coperto legg. mosso 15 7 11 0
Ancona . . . . coperto calmo 15 0 11 9
Urbino. . . . . Piovoso - 13 0 8 i
Macerata

. . . . coperto - 15 4 10 7
Ascoli Piceno . .

' 112 coperto - 14 8 11 0Perugia
.
. . . . coperto - 15 7 7 5Gämei·ino. . . . coperto - 13 2 8 8

Pisa.
. . . . . piovoso - 19 4 10 6

Livorno . . . . coperto calmo · 17 0 13 0
Firenze . . . . coperto - 18 6 11 9
Arezzo. . . . . piovoso - 17 9 10 4
Siena . . . . . nebbioso - 14 1 9 8
Grosseto . . . . $¡4 coperto - 18 0 11 4Rdma . . . . . i ooperto - 17 4 11 1
Teramo . . . . 112 cogerto - 15 3 11 4
Chieti

. . . . . coperto - 18 4 9 6
Aquila . . . . . coperto - 12 0 7 0Agnone . . . . 1|2 coperto - 10 5 5 8Poggia. . . . . sereno

.

- i8 9 9 0ilari.
. . . . . 114 coperiö calnio 18 $ 8 6Lecce . . . . . dereno - 20 5 11 0Caserta . . . . coperto - 19 8 10 9Napoll. . . . . coperto agitato 1õ 2 11 2Benevento . . . coperto -

,
15 2 0 ðAvellino . . . . 314 coperto - 12 0 8 9Salerno

. . . .
-

-
-

-

Pötenza . . . colwirld - 11 0 5 9
Cosenza

.
. . . 1:2 coperio --- 19 4 9 6Tirtolo.

, . . . 3;4 coperto --• 12 6 3 0fikgfo Calabria . 112 coperto calmo 20 1 13 4Trapani . . . . 3;4 coperto calmo 20 7 12 2Pilarmo . . . , 314 coperto mosão 2l 9 12 2Porto Empedocle . 112 coperto legg. mosso 21 0 12 0
Caltanissetta . . . sereno

- 14 0 -6 5aledsina . . . . coperto calmo 20 5 13 5Catania . . . . 114 coperto legg. mosso 19 9 10 0Siracusa
. . .

. 114 coperto calmo 21 6 10 3Cagliari .
.

. . sereno calmo 19 6 10 8Sassari.
. 1[4 opeito - 12 6 9 1
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valore PREZZ I
VALORI ANMESSI

PREZZI
GODIMENTO .5 IN LIQUIDAZIONE
.

no nominall
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI

o . Fine corrente Fine prossimo

Azles! Sooleth Asalourazlen! cor. Ned.

I gennaioS3 100 100 Az.i Fondiaria - Incendio
.

- -
. . . . . . .

66 -

$$015E • • -Vita.....
.. .. .

... ...
. ..

220-

Obbligazloal diverse

i gennaio 94 500 500 Obb.i Ferroviarie 3 010 Emissione tSE'l-88-89. - -

. . .

276 -

i luglio 93 1000 1000 m > Tunisi Goletta 4 010 (oro). . .

- -
. . .

. . . . .
. .

.

- -

500 500 > SLrade Ferrate del Tirreno
. . . . .

. .
. .

- - .
. . . . . . . .

435 -

i aprile 94 500 500 * Soc. Immobiliare
. . . . . . . . . . . .

- - .
. .

.
261 -

35025C • • • 4010 ...... ..

--
..

.... ...

115-

500500 » » AcquaMarcia........
.
...

--
... ... ........

506-

500 500 > • SS. FF. Meridionali
. . . . .

- -

. .

i luglio 91 500 500 > » FF. Pontebba Alta Italia
. . .

.

- -

. .
. . -

--

i aprile 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Elaissione 5
. .

- -
. . . . .

-

300 300 m > FF. Palerino Mar. Trap. I, 8. (oro). -
-

. .
. . . . . .

- -

i luglio 93 500 500 > > FF. Second. della Sardegna . . . . .

- -
. .

. .
. . . . - .

- -

250 250 m a FF. Napoli-Ottgano (5 010 oro)
.

. .
- -

- - . . . .
.

110 -
• 500 500 Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . .

- -
- -

TItall a unotarlene Speolale

i aprile 94 25 25 Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana .

INFORMAZIONI TELEGRAFICIIE

sul corso dei cambi trasmesse dal sindacati delle Borse di
SCONTO C A MB I PREZZI FATTI NOMINALI

n.1xo NAPOLI Î0RING

2 a/, Francia . . . . 90 giornt .
- - 112 30 - - - - - - - - - -

Parig! . . .
. Cheque . . 112 92 1|, - - 112 85 112 70 113 -· - - 113 -

2 Londra . . . . 90 giornt .
- - 28 29 28 31 - - - - - - - -

> . . . . Cheque . .
28 42 - - - - 28 42 28 47 - - 28 47

Vienna-Trieste
.
90 giorni . - -

- - - - - - - - - - - -

Germania
. . . Chêque . .

- - --
- - - - - - - - - -• -

Risposta dei prem! . . 27 aprile Compensazione . . . 28 aprile
Sconto di Banca 6 7, - Interessi sulle Anticipazioni

Prezzi di Compensazione. 27 > Liquidazione . . . . 30 »

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MARZO 1894

Rendita 5 . . . . . 87 30 Azi. Soc. Tramway Omnibus. 144 -
detta 3 . . . . .

.
55 - > > Molini Mag. Gen. . 90 -

Prestito Rothschild 5 7 . . 106 - > > Immobiliare . . . 38 -
Obbi. Città di Roma 4

. .
420 - > > Fond. Italiana . .

- -

> Cred. Fond. S. Spirito . 870 - > > Min. Antimonio . . 165 -
> > > B. Nazion.

.
465 - > > Mat. Laterizi . . . 40 -

> > > > .
477 - > > Navig. Gen. Ital. .

262 -
Azi. Ferr•. Meridionali

. . .
606 - > > Metallurgica Ital. .

70 -
> Þ Mediterranee .

.
458 - > > Piccola Borsa . .

198 -
> Banca Nazionale . . . 920 - > > Caoutchouc . . .

12 -
> > Romana . . . .

400 - > > An. Piem. di Elettr. 150 -
> > Generale

. . . (72 - > > Risanamento . . .

40 -
> Banco ·1i Roma . . . 170 - > > Cred. Ind. Edilizia .

- -

> Banca Tiberina . . . . 15 - > > Fondiaria Incendio. G4 -
> Soc. Industriale . . .

70 - > > > Vita . . 220 -
> > Cred. Mobiliare . . 154 - Obbi. Soc. Immob. 5 °/ . .

215 -
> »Gas-.....645- > > > 47..110-
a » Acqua Marcia . . 4005 - > > Ferroviarte . . . 275 -

Condotte d'acqua . 97 - > Ferr. Napoli-Ottajano .
2û0 -

> > Gen. Illuminazione . 290 --

Redia ds! oorsi del Consolidate Italians a oostanti
nelle varle Berse del Regno.

21 aprile 1894.

Consolidato 5 1 . . . . . . . . . . . . .
L. 86 70

Consolidato 5 g senza la cedola del semestre in corso. » 84 53
Corisolidato 3 1 , nominale . . . . . . . . .

» 53 25
Consolidato 3 g senza cedola, nominate . . . . » 51 95

Il Vice Presidente, jf. di Presidente
R. TITTONI.

Per il Sindaco: GAETANO MATTEI.

Visto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

Direttore• Avv GiovAmn PIAcanTug. Tipograña delle MantePote Gerente responsabile: Tuumo RArrAzt.a.
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valore PREE I
VALORI AMMEŠSI

- PREZZI
00DIMFÈf6 .: IÑ LÍ0UIDAZIONE

nominali
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI

ol Fine corrente Fine prossimo
" I .......

cor. Med.
I gennaio94 - - la grida . . . . . . . . . . . . .

- - 86,90 85 80 77112 75 .
. . . . . . .

-

RENDITA 5 010
- - Sagrida...... 86,7711880 ... 8678314 ........ ...-•-·· --
- - detta (piccolo taglio) . . . . 86,85 . . . . . .

- -

.
.
.

. .
.

. . . . . . . . . .

-

i aprile 96 •

- ga grida . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . .

- -

-

detta 3 010 t ga grida . . .
. . . . . .

.
.

--- -
. .

51 50 1)
-
- Certificati sul Tesoro Emissione 1806-64

. . . . .
- -

. . . . , , . , , . .
. ,

92- 2)
- - Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . .

-
- .

.
. . .

87 - T
- - Prestito Romane Blount 5 010 . . . . . . . . , ,

- -
.

. . . . . . . .

DE - 4)
i dicem. 93

-
- » Rothschild

. . . . . . . . . . . . .
- -

.
. . ,

106 -

Obbilgazioni Municipall e Credito FondlarlO Cor. Med.

I gennaio98 500 500 Obb.i Municipio di Roma 5 010 . . . , , . .

- -

- -

i aprile 94 500 500 dette 4 010 in Emissione , , , . . . . .
. .

- - . .

118 - 6)
500 500 dette 4 010 2* a 84 Emissione . . . . .

. . .

-- .- . . . . .

410 - 0)
I giugno 93 500 500 Obb.i Comune di Trapani 5 010 . . . . . . -

--
. . .

-

i aprile 94 500 500 > Cred. Fond. Baoco S. Spirito
. . . . .

- - . . .

- Il
500 500 - > > Banca Nazionale 4 010 . . .

- -

500 500 » » • • > 4t(2010. .

- -

500 500 . • • Banco di Sicilia
. . . . .

. .

- -

500 500 , , , , di Napoli . . . . - -

500 50( , m » Opere di S. Paolo 5 010 . . . . .

- -

soo soo , , » » , , atissio . . .
.

- -

Azteni Strade Ferrate
i gennaio94 500 500 Az.i Ferr.e Meridionali

. . .
. . . .

- - 600 .
.

409 500 * * liediterranee
. . . . . . .

. .

I Inglio 93 250 250 * > Sarde (Prefereuza) . . . . . .

i aprile 94 500 ¡¡oe , , Palermo, Mar. Trap. ia e 2* Em.
.

I inglio 93 5 500 , , della Sicilia
. . . . . .

Azieal Banohe e SooÑtã diverse

i gennai394 1000 700 Az.i Banca Nazionale . . .
. . . . . .

859 -•

i gennaio93 i 1000 > > Rotnana . . . . . . . . . .

950 -

i luglio 03 300 300 > » Gelletale . . . . . . . . . .

38 -i gennaio91 500 SOC » » di Roma
. . .

. . . . . . .

I gennaioSO $333 83?.3 , , Tiberina
. . . . ., . . . . .

-

15 -

i ottobre 91 500 500 > > Industriale e Commere ale
. ,

i luglio 93 500 400 - Soc. di Credito Mobiliare Italiano
.

.
. . .

- -
idi -

I g€ñifáToSW 5T)ó fi)0 > » di Credito Meridionale
. , , . .

.
.

- -
- -

15 aprile 94 500 500 m » Anglo-gomana per i Iguminazione
di Roma col Gas ed altri ait-tems.

. . . .
- - 648

. .
.
- -

i geunnioSA 500 500 . » Acqua Marcia. . . . . . . . .
. . .

- -

.
. .

1012 -

i gennaioSS 500 500 , a Italiana per C0ndotte d'acqua . . . . .
- -

. . . . .

96 -

I luglio 08 500 500 m > Imulobiliare
. . . . , , . . . . .

- -
. ,

,

38 -

i lu tio 90 150 150 > » dei Molini e Magazzini Generali , . . .
- - .

. . . . .

85 -

i ÑennaioŠ9 100 10r » » Telefoni ed App.i Elettriche . . . . . . .
- - . . . .

. .

- -

i gennaioDO 300 30( > > Generale per l'Illuminazione
. .

. .
- -

. . . . . . . .
290 -

5 apri e 94 125 it: > > Anonima Tramway Omnibus . . . . . .
- - 130 i"0112 .

. .
.

- - 9)
i gennaioS9 150 150 . * Fondiaria kaliana

. . . . . . . . .

- -

. .

- -

i Ottobre90 250 250 , a delle Min. e Food. Antimonio . . . .
- -

. .
- -

•
. 200 200 , » dei kateliali I aterizi , , , , . . . .

- -
. .

--

i luglio 93 500 000 , Navigazione G nerale Italiana
. . . .

.

- -
. , ,

256 50

igennaioDO 250 250 Metallurgica Italiana. . . . . . . . .
--- -

. .
70 -

i gennaioS3 250 250 del a Piccola Borsa di Roma . . . . .

- -
. .

,

198 -

i gennaio90 100 100 Caoutchouc . . . . . .
. . .

.
- -

. . .
12 -

i gennaio92 $50 $0 An. Piemontese di Elettricith
, ,

.
- -

. . .
.

.
i 0 -

I gennaioS3 250 250 Risanam-n'o di Napoli . . . . . . .
. -

-

,
. . . .

39 -

250 150 , a di Creòito e d'industria Edilizia
.

- -

il ex L i 30 - 3) ex L. 2,17 - 3) ex L 8,17 - 4) et L. 2,17 - 5) ex i
.
10 - 6) ex L 10 -- 7) ex L. 10, - 8) er saldo div L 25 - 9) ex L R


